Legge del 08/08/1995 n. 335

Titol o del provvedi nento:
Ri f or ma del si stema pensi oni stico obbl i gatorio e conpl enentare.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 190 del 16/08/1995 - suppl enento ordi nari o)

art. 1
Princi pi generali; si stema di cal col o dei trattamenti
pensionistici obbligatori e requisiti di accesso; regime dei cumuli.

Testo: in vigore dal 06/10/2004

1. La present e | egge ridefinisce il sistena previdenziale allo scopo di
garantire la tutela prevista dall"articolo 38 della Costituzi one, definendo
criteri di calcolo dei trattamenti pensionistici attraverso |a comr surazi one
dei trattamenti alla contribuzione, |e condizioni di accesso alle prestazioni
con affernmazi one del principio di flessibilita', |'arnonizzazi one degl
ordi nanenti pensi oni sti ci nel rispetto della pluralita degli organism
assicurativi, |'agevol azi one dell e forme pensionistiche conplenmentari allo
scopo di consentire livelli aggiuntivi di copertura previdenziale, |a
stabilizzazi one della spesa pensionistica nel rapporto con il prodotto interno
lordo e |l o sviluppo del sistema previdenzial e nedesino.

2. Le disposizioni della presente | egge costituiscono principi fondanentali di
ri forma econoni co-soci al e dell a Repubbl i ca. Le successive leggi della
Repubbl i ca non possono introdurre eccezioni o deroghe alla presente | egge se
non nedi ante espresse nodi ficazioni delle sue disposizioni. E fatto salvo

gquanto previsto dall"articolo 3, lettera h), dello Statuto speciale della
Val | e d' Aost a, adottato con | egge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, e
dalle relative nornme di attuazione; |la cui arnonizzazione con i principi della
presente | egge segue |l e procedure di cui all'articolo 48-bis dello Statuto
st esso.

3. La present e | egge costituisce parte integrante della manovra di finanza
pubblica per gli anni 1995-1997 e di quella per gli anni 1996-1998 e concorre
al mant eni nento dei limti massim del saldo netto da finanziarie e de

ricorso al nmercato finanziario stabiliti dall'articolo 1, comm 1 e 2, della
| egge 23 di cenbre 1994, n. 725 (legge finanziaria 1995). Le successive
di sposi zi oni det erm nano gl i effetti finanziari di conteninento stabiliti
dall"articolo 13, commma 1, della legge 23 dicenbre 1994, n. 724, e realizzano
gli obiettivi quantitati vi di cui alla allegata tabella 1, ai sensi

dell"articolo 11-ter, comma 5, della |legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nmodi fi cazi oni .

4. Per gli anni  1996-1997, al fine di integrare gli effetti finanziari in
termini di conpetenza di cui al comma 3, sono considerate |le nmaggiori entrate
di cui al decreto- 1 egge 23 f ebbrai o 1995, n. 41, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla |egge 22 marzo 1995, n. 85, rispettivanente per lire 295
mliardi e per lire 1.880 miliardi.

5. Nel triennio 1996- 1998, qual ora non siano realizzati gli obiettivi
quantitativi di conteninento della spesa previdenziale di cui alla allegata
tabella 1, il Governo della Repubblica adotta msure di nodificazione de
paranetri dell' ordi nanento previ denzi al e necessari e aripristinare, a
decorrere dall"'anno di riferimento della nmedesinma manovra finanziaria, il
pieno rispetto degl i obiettivi finanziari di cui alla tabella predetta. Le
nodi fi che dei parametri devono riguardare i singoli conparti nei quali si sono
verificati gli scostanmenti. A fini del riequilibrio finanziario del sistemn
previ denzi al e non puo’ preveder si | "aunento delle entrate se non per i
limtato periodo necessari o alla produzione degli effetti derivanti dalla
predetta nodifica dei par anet ri e nel conmparto in cui si verificalo
scostanmento. A decorrere dal 1998, nel docunento di progranmazi one
econom co-finanziaria di cui all'articolo 3 della |egge 5 agosto 1978, n. 468,
in apposita sezione nella parte dedicata agli andanenti tendenziali, sono
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anal i zzate |l e proiezioni per il successivo decennio della spesa previdenzial e.
Ove si  riscontrino scostanenti al percorso di riequilibrio previsto dal comm
3, nella parte dedicata alla definizione degli obiettivi, ovvero, risulti
tendenzi al mente in peggi oranento | "equilibrio patrinoniale e finanziario dei

singol i fondi del si stema previ denzi al e obbligatorio, sono indicate |le
correzioni da apportare alla presente |egge con apposito provvedi nento. Per
guanto previsto dal presente comma il Governo si avval e del Nucleo di

val utazi one per |la spesa previdenziale di cui al conma 44 che, a tal fine, e
tenuto a predisporre una serie di indicatori idonei a valutare |a dinam ca
dell ' equilibrio finanziario relativo ai flussi previdenziali di ciascuna
gestione del sistema previdenziale obbligatorio.

6. L' inporto del I a pensi one annua nel |l ' assi curazi one general e obbligatoria e
nelle forne sostitutive ed esclusive della stessa, e' determ nato secondo i

sistema contributivo noltiplicando il nontante individuale dei contributi per
il coefficiente di trasfornmazi one di cui all'allegata tabella A relativo
all'eta' dell'assicurato al nonento del pensionanento. Per tener conto delle
frazioni di anno rispetto all'eta del | "assicurato al nonento de
pensi onanento, il coefficiente di trasf ornazi one vi ene adeguato con un
i ncrenmento pari al prodotto tra un dodicesinp della differenza tra i

coefficiente di trasfornazi one dell'eta' i medi at anmente superiore e i

coefficiente dell'eta' inferiore a quella dell"assicurato ed il nunero de

mesi . Ad ogni assicurato e' inviato, con cadenza annuale, un estratto conto che
indichi le contribuzioni effettuate, |a progressione del nontante contributivo

ele noti zi e relative alla posizione assicurativa nonche' |'amrontare de
redditi di | avoro di pendent e e delle relative ritenute indicati nelle
di chi arazioni dei sostituti d'inposta.

7. Per | e pensioni |iquidate esclusivanente con il sistema contributivo, nei
casi di mat ur azi one di anzianita' contributive pari o superiori a 40 anni si
applica il coefficiente di trasformazione relativo all'eta' di 57 anni, in
presenza di eta' anagrafica inferiore. Al fini del conputo delle predette
anzi anita' non concorrono I e anzianita' derivanti dal riscatto di studio e
dal | a prosecuzi one vol ontaria dei versamenti contributivi e la contribuzione
accredi tata per [ peri odi di lavoro precedenti il raggi ungi nento de
diciottesinop anno di eta' e noltiplicata per 1,5.

8. A fini dell a det er mi nazi one del nontante contributivo individuale si

applica alla base inmponibile |"aliquota di conputo nei casi che danno | uogo a
versanenti, ad accrediti o ad obblighi contributivi e la contribuzi one cosi

ottenuta si rivaluta su base conposta al 31 dicenbre di ciascun anno, con
escl usi one dell a contri buzi one dello st esso anno, al tasso di
capitalizzazione.

9. Il tasso annuo di capitalizzazione e dato dalla variazione nedia
qui nquennal e del prodotto i nterno | ordo, (PIL) nom nal e, appositanente
calcolata dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferinento al
gui nquenni o precedente | ' anno da rivalutare. In occasione di eventual
revisioni della serie storica del PIL operate dall'lSTAT i tassi di variazione

da considerare ai soli fini del calcolo del nontante contributivo sono quell
relativi alla serie preesi stente anche per |I'anno in cui si verificala

revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi.

10. Per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria ed alle forne
sostitutive ed escl usi ve dell a nmedesinma |'aliquota per il computo della
pensi one e’ fissata al 33 per cento. Per i lavoratori autonom iscritti
all'lstituto nazionale dell a previdenza sociale (INPS) detta aliquota e

fissata al 20 per cento.
11. Sulla base delle rilevazioni denpografiche e dell'andanento effettivo de

tasso di vari azi one del PLI di lungo periodo rispetto alle dinan che de
redditi soggetti a contribuzione previdenziale, rilevati dall'lSTAT, il
M ni stro del | avoro e della previdenza sociale, sentito il Nucleo d
val ut azi one di cui al conma 44, di concerto con il Mnistro del tesoro,
sentite le conmpetenti Conmi ssioni parlanmentari e |l e organizzazioni sindacal
dei datori di lavoro e dei |avoratori maggi ornmente rappresentative sul piano
nazi onal e, ri determ na, ogni dieci anni, il coefficiente di trasfornmazi one
previsto al comm 6.

12. Per i lavoratori iscritti alle forme di previdenza di cui al conma 6 che
alla data del 31 dicenbre 1995 possono far valere un'anzianita contributiva
inferiore a diciotto anni, |a pensione e determ nata dalla somm:

a) della quot a di pensi one corrispondente alle anzianita' acquisite
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anteriornente al 31 dicenbre 1995 calcolata, con riferinmento alla data di
decorrenza dell a pensi one, secondo il sistema retributivo previsto dalla
normativa vi gente precedentenente alla predetta data;

b) della guot a di pensi one corrispondente al trattanmento pensionistico
relativo alle ulteriori anzianita' contributive cal colato secondo il sistema
contributivo.

13. Per i lavoratori gia iscritti alle forme di previdenza di cui al comm 6
che alla dat a del 31 di cenbre 1995 possono far val ere un' anzianita'
contributiva di al meno diciotto anni, |la pensione e interanmente |iquidata

secondo la normativa vigente in base al sistema retributivo.

14. L'inporto dell'assegno di invalidita di cui alla |legge 12 giugno 1984, n.
222, liquidato con il sistema contributivo, ovvero |a quota di esso nei casi
di applicazione del conma 12, lettera b), sono deterninati secondo il predetto
si stemn, assunendo il coefficiente di trasformazione relativo all'eta' di 57
anni nel caso in cui |'eta' dell'assicurato all'atto dell"attribuzione
del | "assegno sia ad essa inferiore. Il predetto coefficiente di trasfornazione
e utilizzato per il calcolo delle pensioni ai superstiti dell'assicurato ne

caso di decesso ad un'eta' inferiore ai 57 anni

15. Per il calcolo delle pensioni di inabilita' secondo i sistem di cui ai
comm da 6 a 12, |le nmaggiorazioni di cui all'articolo 2, comma 3, della |egge
12 gi ugno 1984, n. 222, si conputano, secondo il sistema contributivo, per
| "attribuzione di un'anzianita' contributiva conpl essiva non superiore a 40
anni , aggiungendo al nontante individuale, posseduto all'atto dell'anm ssione
al trattanento, un'ulteriore quot a di contribuzione riferita al periodo
mancant e al raggi ungi nento del sessantesinop anno di eta' dell'interessato
conmputata in rel azi one alla nedia delle basi annue pensionabili possedute
negli ultim cinque anni e rivalutate ai sensi dell'articolo 3, comuma 5, de

decreto legislativo 30 di cenbre 1992, n. 503. Per la |liquidazione de

trattanmento si assune il coefficiente di trasformazione di cui al comma 14.

16. Alle pensioni liquidate esclusivanente con il sistema contributivo non si
appl i cano | e disposizioni sull'integrazione al mnino.

17. Con decorrenza dal 1 gennaio 1996, per i casi regolati dagli articoli 3,
comma 3, e 7, comma 3, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 503,
| "incremento delle settimane di riferinmento delle retribuzioni pensionabili,
gia' previsto nella msura del 50 per cento, e sostituito dalla msura del
66,6 per cento del numero delle settinmane intercorrenti tra il 1 gennaio 1996
e la data di decorrenza della pensione, con arrotondanmento per difetto.

18. Per [ | avor at ori autonom iscritti all'INPS che al 31 dicenbre 1992
abbi ano avut o un' anzi anita' contributiva pari o superiore ai 15 anni, gl

i ncrenmenti di Cui al conma 17 ai fini della determ nazione della base
pensi onabil e trovano appl i cazi one nella stessa msura e con |a nmedesim
decorrenza e nodalita' di conmputo ivi previste, entro il limte delle ultine
780 settimane di contribuzione antecedenti |a decorrenza della pensione.

19. Per i | avoratori [ cui trattanenti pensionistici sono |iquidati
escl usi vament e secondo il sistema contributivo, |e pensioni di vecchiaia, di
vecchi ai a anti ci pat a, di anzianita' sono sostituite da un'unica prestazione
denomi nat a "pensione di vecchi ai a".

20. 11 diritto alla pensione di cui al comma 19, previa risoluzione de

rapporto di | avoro, si consegue al conpinmento del cinquantasettesino anno di
eta’, a condi zi one che risultino versati e accreditati in favore
del | " assicurato al meno cinque anni di contribuzione effettiva e che |'inporto
dell a pensione risulti essere non inferiore a 1,2 volte |'inporto dell'assegno
soci al e di cui all"articolo 3, comm 6 e 7. Si prescinde dal predetto
requi sito anagrafico al raggi ungi nent o della anzianita' contributiva non
inferiore a 40 anni , determinata ai sensi del comma 7, secondo peri odo,
nonche' dal predetto inporto dal sessantaci hquesinmo anno di eta'. Qualora non
sussi stano i requi siti assi curati vi e contributivi per |a pensione ai
superstiti in caso di norte dell'assicurato, ai nedesim superstiti, che non
abbiano diritto a rendite per infortunio sul lavoro o nmalattia professionale

i n conseguenza del predetto evento e che si trovino nelle condizioni
reddituali di cui all'articolo 3, coma 6, conpete una indennita' una tantum

pari all'anmontare del | ' assegno di Cui al citato articolo 3, conmm 6

nol tiplicato per il nunmero delle annualita' di contribuzione accreditata a
favore dell'assicurato, da ripartire fra gli stessi in base ai criteri
operanti per I a pensi one ai superstiti. Per periodi inferiori all'anno, la
predetta indennita' e' calcolata in proporzione alle settinane coperte da

Pagina 3



Legge del 08/08/1995 n. 335

contribuzione. Il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il M nistro del tesoro, determ na, con decreto, le nodalita' e i termni
per il conseguinmento dell'indennita'.

21. Per i pensionati di eta' inferiore ai 63 anni |a pensione di vecchiaia di
cui al comma 19 non e' cunulabile con redditi da |avoro di pendente nella loro
interezza e con quelli da |avoro autonono nella msura del 50 per cento per |a
parte eccedente il trattanento m ninmo dell'assicurazi one general e obbligatoria
e fino a concorrenza con i redditi stessi.

22. Per [ pensi onat i di eta' pari o superiore ai 63 anni |a pensione di
vecchi ai a di cui al conma 19 non e' cunul abile con redditi da |lavoro
di pendente ed autononp nella misura del 50 per cento per la parte eccedente i
trattamento mnino del | " assi cur azi one general e obbligatoria e fino a
concorrenza dei redditi stessi

23. Per [ | avoratori di cui ai conmi 12 e 13 |a pensione e conseguibile a
condi zi one della  sussistenza dei requisiti di anzianita' contributiva e
anagrafica previsti dal | a nor mativa previgente, che a tal fine resta
confermata in via transitoria cone integrata dalla presente | egge. A mnedesim
| avoratori e' dat a facolta' di optare per la |Iiquidazione del trattanento
pensi oni stico escl usivanente con e regol e del sistema contributivo, ivi
conprese quelle relative ai requisiti di accesso alla prestazione di cui al
conma 19, a condi zi one che abbiano maturato un' anzianita' contributiva pari o
superiore a quindici anni di cui alneno cinque nel sistenma nmedesino.

24. 11 Gover no della Repubblica e delegato ad emanare, entro dodici nesi
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, disposizioni in nateria
di criteri di calcolo, di retribuzioni di riferinmento, di coefficienti di
rival utazione e di ogni altro elemento utile alla ricostruzione delle

posi zi oni assicurative individuali ai fini dell'esercizio dell'opzione di cui
al comm 23, avendo presente, ai fini del computo del nontante contributivo
per i peri odi di contribuzione fino al 31 dicenbre 1995, |'andanento delle
al i quote vigente nei diversi periodi, nel Iimte massino della contenporanea
aliquota in atto presso il Fondo pensioni |avoratori dipendenti.

25. 11 diritto alla pensione di anzianita' dei |avoratori dipendenti a carico
del | " assi curazi one generale obbligatoria per I'invalidita', la vecchiaia ed
superstiti e delle forne di essa sostitutive ed esclusive si consegue:

a) al raggiunginmento di un'anzianita' contributiva pari o superiore a 35 anni
in concorrenza con alneno 57 anni di eta' anagrafica;

b) al raggiunginmento di un'anzianita' contributiva non inferiore a 40 anni;

c) (soppressa)

26. Per i lavoratori dipendenti iscritti alle forme previdenziali di cui al
conma 25, fernmo restando il requisito dell'anzianita' contributiva pari o
superiore a trentacinque anni, nella fase di prinma applicazione, il diritto
all a pensi one di anzianita' si consegue in riferinmento agli anni indicati
nell'allegata tabella B, con il requisito anagrafico di cui alla nedesim
tabell a B, col onna 1, ovvero, a prescindere dall'eta' anagrafica, al

consegui nento del la nmaggi or e anzianita' contributiva di cui alla nedesim
tabella B, colonna 2.

27. 11 diritto alla pensione anticipata di anzianita' per le forne esclusive
del | " assi curazi one generale obbligatoria per I'invalidita', |la vecchiaia ed
superstiti e consegui bi | e, nell a f ase transitoria, oltre che nei casi
previsti dal comma 26, anche:

a) ferma restando |'eta' anagrafica prevista dalla citata tabella B, in base
alla previgente disciplina degli ordinanenti previdenziali di appartenenza ivi
conmpresa | " applicazi one dell e riduzioni percentuali sulle prestazioni di cui
all"articolo 11, conma 16, della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537

b) a prescindere dall'eta' anagrafica di cui alla lettera a), in presenza de
requisiti di anzi anita' contributiva indicati nell'allegata tabella C, con
appl i cazi one delle riduzioni percentuali sulle prestazioni di cui all'allegata
tabella D che oper ano altresi' per i casi di anzianita' contributiva
riconpresa tra i 29 e i 37 anni alla data del 31 dicenbre 1995. | lavoratori,
ai quali si applica la predetta tabella D, possono accedere al pensionanento
al 1 gennai o del | ' anno successivo a quello di maturazione del requisito
contributivo prescritto.

28. Per [ | avoratori autonom iscritti all'assicurazione generale
obbligatoria, oltre che nel | ' i pot esi di cui al comma 25, lettera b), i

diritto alla pensi one di anzianita' si consegue al raggiungi mento di
un' anzianita' contributiva non inferiore a 35 anni ed al conpinento del
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ci nquant asett esi no anno di eta'. Per il biennio 1996-1997 il predetto
requi sito di eta' anagrafica e' fissato al conpinento del cinguantaseiesino
anno di eta'.

29. | | avoratori, che risultano essere in possesso dei requisiti di cui a
comm 25, 26, 27, lettera a), e 28: entro il prino trinmestre dell'anno,
possono accedere al pensionanento di anzianita' al 1 luglio dello stesso anno,
se di eta' pari o superiore a 57 anni; entro il secondo trinmestre, possono
accedere al pensi onanento al 1 ottobre dello stesso anno, se di eta' pari o
superiore a 57 anni ; entro il terzo trimestre, possono accedere al
pensi onanent o al 1 gennaio dell'anno successivo; entro il quarto trinestre,

possono accedere al pensionanento al 1 aprile dell'anno successivo. In fase di
prima applicazione, |a decorrenza delle pensioni e fissata con riferinmento ai

requisiti di Cui alla allegata tabella E per i lavoratori dipendenti e
autonom, secondo e decorrenze ivi indicate. Per i lavoratori iscritti ai
regi m esclusivi del | " assi cur azi one general e obbligatoria, che accedono al

pensi onanent o secondo quanto previsto dal comma 27, lettera b), |a decorrenza
del | a pensi one e' fissata al 1 gennaio dell'anno successivo a quello di
mat urazi one del requisito di anzianita' contributiva.

30. All'articolo 13, comm 5, lettera c), della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724,
| e parole: "fino a 30 anni" sono sostituite dalle seguenti: "inferiore a 31
anni". Per i lavoratori dipendenti privati e pubblici in possesso alla data
del 31 di cenbre 1993 del requisito dei 35 anni di contribuzione di cui
all"articolo 13, comma 10, della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724, |a decorrenza
del | a pensi one, ove non gia' stabilita con decreto mnisteriale emanato ai
sensi del medesi no conmg, e' fissata al 1 settenbre 1995. | |avoratori
autonom iscritti all"INPS, in possesso del requisito contributivo di cui al
predetto articolo 13, alla data del 31 dicenbre 1993 ivi indicata, possono
accedere al pensionanmento al 1 gennaio 1996

31. Per il personale del conparto scuola, ai fini dell'accesso al trattanento
di pensione, | a cessazi one del servizio ha effetto dalla data di inizio
del | " anno scolastico e il relativo trattanento econom co decorre dalla stessa
data, ferno restando quando disposto dall'articolo 13, comma 5, della | egge 23
di cenbre 1994, n. 724. Coloro che abbi ano presentato donanda di pensionanento
anticipato in data successiva al 28 settenbre 1994 possono revocare |a domanda
stessa entro 20 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

dell a presente | egge. Non sono disponibili, per |e operazioni di trasferinmento
e passaggi o relative all'anno scolastico 1995 - 1996, i posti del personale
del conmparto scuol a che ha presentato domanda di pensionanmento anticipato in
data successiva al 28 settenbre 1994. Al personal e del conparto scuol a si
applica l'articolo 13, comm 10, della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724.

32. Le previgenti di sposi zi oni in materia di requisiti di accesso e di
decorrenza dei trattanmenti pensionistici di anzianita' continuano a trovare
appl i cazione: nei casi di cessazione dal servizio per invalidita derivanti o
meno da  cause di servizio; nei casi di trattanmenti di nobilita' previsti

dall"articolo 7, conm 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223; nei casi di
pensi onanenti anticipati, previsti da nornme specifiche alla data del 30 aprile

1995, in connessi one ad esuberi strutturali di manodopera; per i |avoratori
privi di vista. Le predette disposizioni si applicano altresi':

a) per i | avor at ori che fruiscano alla data di entrata in vigore della
presente legge dell'indennita" di nobilita', ovvero collocati in nmobilita' in

base alle procedure avviate anteriornente a tale data ai sensi degli articol
4 e 24 della Il egge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodificazioni, ove

conseguano il requisito contributivo previsto dai rispettivi ordi nanenti
durante il periodo di fruizione dell'indennita" di nmobilita';

b) per i lavoratori che raggiungano nel corso del 1995 il requisito previsto
dall"articolo 18 della |l egge 30 aprile 1969, n. 153, in base ai benefici di
cui all'articolo 13, commi 6, 7 e 8, della |egge 27 marzo 1992, n. 257

e successive nodificazioni, e nel corso dell'anno 1996 presentino domanda di
pensi onanent o.

33. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n.503,
e' aggiunto il seguente periodo: "Con effetto dal 1 gennaio 2009 i predetti
aumenti saranno stabiliti nel limte di un punto percentual e della base
imponibile a valere sulle fasce di pensione fino a lire dieci mlioni annui"
34. L'articolo 3 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 3. - 1. Al fini dell"anm ssione al beneficio di cui all'articolo 2 e
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alla copertura dei relativi oneri:

a) per i lavoratori del settore privato, con decreto del Mnistro del lavoro e
dell a previdenza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro, su proposta
congi unta dell e organi zzazi oni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
maggi or ment e rappresentative sul pi ano nazi onal e, sono individuate per
ciascuna categoria |e mansioni particolarnente usuranti e sono deternminate le
nodal ita' di copertura dei conseguenti oneri attraverso una aliquota
contributiva definita secondo criteri attuariali riferiti all'anticipo
del|l'eta' pensionabile;

b) per [ | avor at ori aut onomi assicurati presso |'INPS, con decreto de
M ni stro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mnistro
del tesoro, su pr opost a del |l e organi zzazi oni di categoria naggi ornente
rappresentative sul pi ano nazi onal e, sono definite le nansioni ritenute
particol arnente usuranti e sono determinate |le nodalita' di copertura de
conseguenti oneri attraverso una aliquota contributiva definita secondo
criteri attuariali riferiti all"anticipo dell'eta' pensionabile. Con i
medesi no decreto sono stabiliti i termini e le nodalita' per la verifica e di

controllo in ordine all'espletanento, da parte dei l|lavoratori medesin, delle
attivita' particolarmente usuranti;

c) per i | avoratori del settore pubblico, con decreto del Mnistro per |a
funzi one pubblica, di concerto coni Mnistri del tesoro e del lavoro e della
previ denza soci al e, su proposta delle organi zzazi oni sindacali maggi ornente
rappresentative del settore, sono individuate | e mansioni particol arnmente
usuranti nei singoli conparti e sono definite e nodalita' di copertura de
conseguenti oneri attraverso una aliquota contributiva definita secondo
criteri attuariali riferiti all'anticipo dell'eta' pensionabile, nell'anbito

delle risorse finanziarie preordinate ai rinnovi dei rispettivi contratti di
| avor o.

2. Sulle al i quote contributive di cui al comma 1 non operano misure di
fiscalizzazione e di agevol azi one cormunque denoni nat e.

3. Ove | e organi zzazi oni sindacali non forrmulino | e proposte di cui al comm
1, lettera a), il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il M nistro del tesoro, sentita una commi ssione tecnico-scientifica

istituita dal Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con
il Mnistro della sanita', stabilisce le nbdalita' di copertura degli oneri,
determ nandone |'entita" ed i criteri di ripartizione tra le parti nell'anbito
del settore, consideratene |le caratteristiche.

4. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il M ni stro del tesoro, sentita la comrissione istituita ai sensi de
coma 3 sara' riconosciuto un concorso alla copertura degli oneri di cui a
comma 1 relativi a determnate mansioni in ragione delle caratteristiche di
maggi ore gravita' del | " usura che esse presentano anche sotto il profilo
dell"incidenza della stessa sulle aspettative di vita, dell'esposizione al
rischio professionale di particol are intensita', del l e peculiari
caratteristiche dei rispettivi anbiti di attivita" con riferinmento particolare
al | e conponenti soci o- econoni che che e connotano. Il concorso non puo'
superare il 20 per cento del corrispondente onere ed e' attribuito nell'anbito
delle risorse pr eordi nat e a tale scopo, determnate, in fase di prim
applicazione, in 250 mliardi di lire annui a decorrere dal 1996. Le predette
ri sorse possono essere adeguat e in relazione ai dati biostatistici e di
esperienza registrati. I predetto decreto e enmanato entro sei nesi dalla
richiesta avanzata dalle parti nelle proposte formulate ai sensi del coma 1.
5. La comm ssi one di cui al conmma 3 si avvale di un OGsservatorio istituito

presso il M nistero del lavoro e della previdenza sociale per analisi e
indagini sulle attivita' usuranti, su quelle nocive, sull'aspettative di vita,
sul | " esposi zi one al rischio professionale. Di tale Gsservatorio fanno parte
esperti designati dal M nistero del lavoro e della previdenza sociale, da
Mnistero della sanita', dell"Istituto superiore per la prevenzione e |la
sicurezza del | avoro (1 SPESL), dal | ' | STAT, dall'lstituto nazional e per
| assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), dall'INPS, dall'Ente
nazi onal e di previdenza e assistenza per gli inpiegati dell'agricoltura
(ENPAIA), dall'lstituto nazi onal e di previ denza per i di pendenti
del | ' ammi ni st razi one pubblica (I NPDAP) , dall'Istituto di previdenza per i

settore marittino (1 PSEMA) e da istituti universitari conpetenti”.
35.All"articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i lavoratori inpegnati in |avori
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particol arnente usuranti, per l e caratteristiche di maggior gravita'
del | "usura che questi presentano, anche sotto il profilo delle aspettative di
vita e del | " esposi zione al rischio professionale di particolare intensita',
viene, inoltre ridotto il limte di anzianita' contributiva di un anno ogni
di eci di occupazi one nelle attivita' di cui sopra, fino ad un massi no di
ventiquattro nmesi conpl essi vanente considerati”.

36. | limti di eta' anagrafica, di cui ai comm 25, 26, 27 e 28, sono ridotti
fino ad un anno per i lavoratori nei cui confronti trovano applicazione |le
di sposi zi oni di cui al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, cone
nodi ficato ai sensi dei comm 34 e 35.

37. Per | e pensioni |iquidate esclusivanente con il sistema contributivo, i

| avoratore, nei cui confronti trovano applicazione |le disposizioni di cui al
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, cone nodificato ai sensi dei comm
34 e 35, puo' optare per |'applicazione del coefficiente di trasfornmazi one
relativo all'eta'" anagrafica all'atto del pensionanento, aunentato di un anno
per ogni sei anni di occupazione nelle attivita' usuranti ovvero per
| "utilizzazi one del predetto periodo di aumento ai fini dell'anticipazione
dell"eta' pensionabile fino ad un anno rispetto al requisito di accesso alla
pensi one di vecchiaia di cui al comm 19.

38. Per |'"attuazione dei comri da 34 a 37 e' autorizzata la spesa di lire 250
mliardi annui, a decorrere dal 1996. All'onere per gli anni 1996 e 1997 si
provvede medi ante  corrispondente utilizzo delle proiezioni per i medesim
anni : per lire 100 mliardi dell'accantonamento relativo al Mnistero de
|lavoro e della previdenza sociale e per lire 150 mliardi dell'accantonanento
relativo al M ni stero dell a pubblica istruzione, iscritti, ai fini de

bilancio triennale 1995 - 1997, al capitolo 6856 dello stato di previsione del
39. Con uno o piu" decreti, da emanare entro dodici nmesi dalla data di entrata

invigore della presente legge, il CGoverno della Repubblica e' delegato ad
enmanar e norne intese a riordinare, arnpni zzare e razionalizzare, nell'"anbito
dell e vigenti ri sorse finanziari e, l e di scipline dei diversi regim
previdenziali in materia di contribuzione figurativa, di ricongiunzione, di
riscatto e di prosecuzi one vol ontari a nonche' a conformarle al sistemn
contributivo di cal colo, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) arnoni zzazione, con riferinmento anche ai periodi massim riconoscibili, con
particolare riferinento alle contri buzi oni figurative per i periodi di
mal attia, per i periodi di maternita' e per aspettativa ai sensi dell'articolo
31 della | egge 20 maggi o 1970, n. 300, e successive nodificazioni, e degl

articoli 3, cooma 32, e 11, conma 21, della |legge 24 dicenbre 1993, n. 537
Per i periodi di maternita', revisione dei criteri di accredito figurativo, in
costanza di rapporto | avorativo, escludendo che |I'anzianita' contributiva
pregressa ne costituisca requisito essenziale;

b) conferma della copertura assicurativa prevista dalla previgente disciplina
per casi di disoccupazi one;

c) previsione della copertura assicurativa, senza oneri a carico dello Stato e

secondo criteri attuariali, dei periodi di interruzione del rapporto di |avoro
consentiti da  specifiche disposizioni per la durata massima di tre anni; ne
casi di f or mazi one pr of essi onal e, studio e ricerca e per le tipologie di
i nserinento nel mercato del lavoro ove non conportanti rapporti di l|avoro

assistiti da obblighi assicurativi, nei casi di lavori discontinui, saltuari,
precari e stagionali per i periodi intercorrenti non coperti da tali obblighi
assicurativi.

40. Per [ trattanmenti pensionistici determnati esclusivanente secondo i
sistema contributivo, sono ri conosci uti i seguenti periodi di accredito
figurativo:

a) per assenza dal | avoro per periodi di educazione e assistenza dei figli

fino al sesto anno di eta' in ragione di centosettanta giorni per ciascun
figlio;

b) per assenza dal lavoro per assistenza a figli dal sesto anno di eta', al
coni uge e al genitore purche' conviventi, nel caso ricorrano |e condi zi oni
previste dall'articolo 3 della | egge 5 febbraio 1992, n. 104, per |la durata di
venti ci nque giorni conpl essi vi | " anno, nel limte massinmo conpl essivo di

ventiquattro nesi; o _
c) a presci ndere dal | ' assenza o nmeno dal lavoro al nmonmento del verificars

dell'evento maternita', e riconosciuto alla lavoratrice un anticipo di eta
rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia di cui al comma 19
pari a quattro nesi per ogni figlio e nel limte massino di dodici nesi. In
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alternativa al detto anticipo la lavoratrice puo' optare per |a deterninazi one
del trattanmento pensi oni stico con appl i cazione del noltiplicatore di cu
all'allegata tabella A, relativo all'eta' di accesso al trattanmento
pensi oni stico, maggiorato di un anno in caso di uno o due figli, e maggiorato
di due anni in caso di tre o piu figli.

41. La di sciplina del trattamento pensionistico a favore dei superstiti di
assicurato e pensi onat o vigente nell'anbito del regine dell'assicurazi one
general e obbligatoria e estesa a tutte le forme esclusive o sostitutive di

detto regine. In caso di presenza di soli figli di mnori eta', studenti,
ovvero inabili, |"aliquota percentuale della pensione e elevata al 70 per
cento limtatanente all e pensioni ai superstiti aventi decorrenza dalla data
di entrata in Vi gore dell a presente legge. Ai inporti dei trattanenti
pensi oni stici ai superstiti sono cumulabili con i redditi del beneficiario,
nei limti di cui all'allegata tabella F. Il trattanento derivante dal cunulo

dei redditi di cui al presente conma con |a pensione ai superstiti ridotta non
puo' essere comunque inferiore a quello che spetterebbe allo stesso soggetto

qual ora il reddito risultasse pari al limte massinp delle fasce
i nredi at amente precedenti quella nella quale il reddito posseduto si coll oca.
I lTimti di curmul abilita' non si applicano qualora il beneficiario faccia
parte di un nucl eo famliare con figli di minore eta', studenti ovvero
i nabi l'i, individuati secondo la disciplina di cui al prino periodo de

presente conma. Sono fatti salvi i trattanenti previdenziali piu favorevol

i n godi nmento alla data di entrata in vigore della presente | egge con
riassorbinmento sui futuri mglioranenti.

42. Al ' assegnho di invalidita' nei casi di cunulo con redditi da lavoro
di pendent e, aut onono o] di i mpresa si applicano le riduzioni di cui
all'allegata tabella G Il trattamento derivante dal cunulo dei redditi con
| ' assegno di invalidita' ridotto non puo' essere conunque inferiore a quello
che spetterebbe allo stesso soggetto qualora il reddito risultasse pari al

limte massino della fascia i medi atanente precedente quella nella quale i
reddi to posseduto si colloca. Le misure piu" favorevoli per i trattanenti in
essere alla data di entrata in vigore della presente | egge sono conservate
fino al riassorbinmento con i futuri mglioranenti.

43. Le pensi oni di inabilita', di reversibilita o |'assegno ordinario di
invalidita' a carico del | " assi cur azi one general e obbligatoria per
I"invalidita', la vecchi ai a ed i superstiti, liquidati in conseguenza di
i nfortuni o sul | avoro o mal attia professionale, non sono cunulabili con |a
rendita vitalizia i quidata per |lo stesso evento invalidante, a nornma de
testo unico dell e disposizioni per |'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le nalattie professionali, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 30 giugno 1965, n. 1124, fino a concorrenza della rendita stessa.
Sono fatti salvi i trattanmenti previdenziali piu favorevoli in godinento alla
data di entrata in vigore della presente | egge con riassorbinento sui futuri
m glioranenti .

44, E istituito, alle dirette di pendenze del Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, un Nucl eo di val utazione della spesa previdenziale con
conmpiti di osservazione e di controllo dei singoli regim assicurativi, degl
andanenti econom co-finanziari del sistema previdenziale obbligatorio, delle
di nam che di correl azi one tra attivi e pensionati, e dei flussi di
finanziamento e di spesa, anche con riferinmento alle singole gestioni, nonche'
conmpiti di propul si one e verifica in funzione della stabilizzazione della
spesa previdenziale. Atal fine il Nucleo, tra |'altro, provvede:

a) ad i nformare il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale sulle
vi cende gestionali che possono interessare |'esercizio di poteri di intervento
e vigilanza;

b) a riferire periodicanmente al predetto Mnistro sugli andanenti gestional
formul ando, se del caso, proposte di nodificazioni nornative;

c) a pr ogr anmar e ed organi zzare ricerche e rilevazioni anche nedi ante
acqui si zione di dati e informazioni presso ciascuna delle gestioni;

d a predi sporre per gli adenpinmenti di cui al conma 46 relazioni in ordine

agli aspetti econom co-finanzi ari e gestionali inerenti al sistemm
pensi oni stico pubblico; _ o
e) a collaborare con il Mnistro del tesoro per |a definizione del conto della

previdenza di cui all'articolo 65 conmma 1, del decreto |legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive nodificazioni e integrazioni,;
f) a svolgere le attivita' di cui ai conm 5 e 11.
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45. Il  Nucleo di valutazione di cui al comm 44 e' conposto da non piu' di
20 menbri  con particolare conpetenza ed esperienza in nateria previdenziale
nei diversi profili giuridico, economico, statistico ed attuariale nom nati
per un periodo non superiore a quattro anni, rinnovabile, con decreto de

Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro
del | ' econonia e delle finanze. |II presi dente del Nucl eo, che coordina
|"intera struttura, e nomnato con decreto del Mnistro del |lavoro e delle
politiche sociali. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sono
determ nate le nodalita' organizzative e di funzionamento del Nucleo, |a
remuner azi one dei menbr i in armonia con i criteri correnti per Ila
det er mi nazi one dei conpensi per attivita' di par i qual i ficazi one
professionale, il numero e le professionalita dei dipendenti appartenenti
al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali o di altre ammi nistrazioni
dello Stato da i mpi egare presso il Nucleo nedesino anche attraverso

|"istituto del distacco. Al coordinanmento del personale della struttura di
supporto del Nucleo e' preposto senza increnento della dotazione organica un

dirigente di seconda fascia in servizio presso il Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali. Nei limti delle risorse di cui alla specifica
autori zzazi one di spesa il Nucl eo puo' avvalersi di professionalita'
tecniche esterne per 1o studio e |I'"approfondinento di questioni attinenti le
conmpetenze istituzionali dello stesso. Per il funzionanento del Nucleo, ivi,
conmpreso il conmpenso ai conponenti nonche' |'effettuazione di studi e
ricerche ai sensi del comm 44, lettera c), anche attraverso convenzioni e
borse di studio presso il Nucleo nedesino, e' autorizzata la spesa di lire

1.500 mlioni annue a decorrere dal 1996. Al relativo onere, per gli anni
1996 e 1997, si provvede nediante corrispondente utilizzo delle proiezioni
per i rmedesim anni dell'accantonanmento relativo al Mnistero del lavoro e
dell a previdenza sociale, iscritto ai fini del bilancio triennale 1995-1997
al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mnistero del tesoro per
" anno 1995.

46. || Mnistro del lavoro e della previdenza sociale riferisce, con
periodicita' biennale, al Parlanento sugli aspetti economico - finanziari ed
attuativi inerenti alla riforma previdenziale recata dalla presente | egge.

art. 2
(Arrmoni zzazione) (N.D.R: In relazione al conma 26 vedi art. 44, comm

6, L. 27 dicenbre 2002 n. 289.)

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. Con effetto dal 1 gennaio 1996 e' istituita presso |'INPDAP | a gestione
separata dei trattanenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, nonche' alle
altre categorie di personale i cui trattamenti di pensione sono a carico de

bilancio dello Stato di cui all'articolo 4, conma 4, del decreto |legislativo
30 giugno 1994, n. 479.

2. Le Ammnistrazioni statali sono tenute al versamento di una contribuzi one,
rapportata alla base inponibile, per un'aliquota di finanziamento, al netto
degli increnenti contributivi di cui all"articolo 3, commm 24,
conpl essi vanent e pari a 32 punti percentuali, di cui 8,20 punti a carico de

di pendente. Trovano applicazione | e disposizioni di cui all"articolo 3-ter del
decreto-1 egge 19 settenbre 1992, n. 384, convertito con nodificazioni, dalla
| egge 14 novenbre 1992, n. 438. Per |e categorie di personale non statale i

cui trattanenti sono a carico del bilancio dello Stato, in attesa
del | "attuazione della delega di cui ai comm 22 e 23, restano ferne |le attual
al i quot e di contri buzi one. Al fini della determ nazione dell'aliquota de
contributo di solidarieta' di cui all'articolo 25 della | egge 28 febbraio
1986, n. 41, Si prescinde dall'amontare della retribuzione inponibile
i nerente all'assicurazione di cui al coma 1.

3. Le AN ni strazi oni centrali e periferiche, in attesa della definizione
del | " assetto organi zzatorio per far fronte ai conmpiti di cui ai conm 1 e 2,
conti nuano ad espl etare in reginme convenzionale le attivita' connesse alla

i qui dazi one dei trattanenti di qui escenza dei dipendenti dello Stato. Restano
conseguent enment e dermandate alle Direzioni provinciali del Tesoro | e conpetenze
attinenti alle funzi oni di ordi nazi one primaria e secondaria della spesa
relativa ai trattanmenti pensionistici dei dipendenti statali gia' attribuite
in applicazione del testo unico delle norme sul trattamento di qui escenza de
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di pendenti civili e mlitari dello Stato, approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 dicenbre 1973, n. 1092, e del decreto del Presidente della
Repubblica 19 aprile 1986, n. 138. Restano altresi' attribuite alle predette
Ammi ni strazioni, ove previsto dalla vigente normativa, |e conpetenze in ordine
all a corresponsione dei trattamenti provvisori di pensione, alla |iquidazione
delle indennita' in luogo di pensione e per |a costituzione delle posizioni
assicurative presso altre gestioni pensionistiche. Al fine di garantire i

paganento dei trattanenti pensionistici e stabilito un apporto dello Stato a
favore della gestione di cui al comma 1, valutato in lire 500 mliardi per
["anno 1996 e in lire 500 mliardi per |'anno 1997. A decorrere dal 1 gennaio

1996, con decreto del M nistro del lavoro e della previdenza sociale, d

concerto con il M nistro del tesoro, e' stabilita, a carico delle
Ammi ni strazioni statali, wun'aliquota contributiva di finanzianento aggi untiva
rispetto a quella di Cui al comma 2, unitanente ai relativi criteri e
nodalita' di versanento

4. L' onere derivante dall e di sposi zi oni recate dai comm 1, 2 e 3,
conpl essi vanente val utato inlire 39.550 mliardi per |'anno 1996 ed in lire
41.955 mliardi per |'anno 1997, e' cosi' ripartito: a) quanto a lire 6.400
mliardi per | "anno 1996 ed a lire 6.600 miliardi per |'anno 1997 per minori
entrate contributive dovut e dal di pendente ed a lire 18.600 miliardi per
| "anno 1996 ed a lire 19.150 miliardi per |'anno 1997 per contribuzi one a

carico delle Ammi ni strazioni statali di cui al comma 2; b) quanto a lire 500
mliardi per |'anno 1996 ed a lire 500 miliardi per |'anno 1997, qual e apporto
a carico dello Stato in favore della gestione di cui al corma 1; b-bis) quanto
alire 14. 050 mliardi per |'anno 1996 e a lire 15.705 nmiliardi per |'anno
1997, qual e contri buzi one di finanziamento aggiuntiva a carico delle
Ammi ni strazioni statali. A tale onere si provvede nedi ante corrispondente
ri duzione delle proi ezioni dello stanzianmento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1995-1997, al capitolo 4351 dello stato di previsione del Mnistero
del tesoro per |'anno 1995 e corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

5. Per i lavoratori assunti dal 1 gennai o 1996 alle di pendenze delle
Ammi ni st razi oni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 3
febbrai o 1993, n. 29, i trattamenti di fine servizio, conunque denom nati,
sono regol ati in base a quanto previsto dall'articolo 2120 del codice civile

in materia di trattamento di fine rapporto.
6. La contrattazione collettiva nazionale in confornmita' alle disposizioni de

titolo I1I1 del decreto | egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nmodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, definisce, nell'anbito dei singoli conparti,
entro il 30 novenbre 1995, le nodalita' di attuazione di quanto previsto da

comma 5, con riferinento ai conseguenti adeguanenti della struttura
retributiva e contributiva del personale di cui al medesimo comm, anche ai
fini di cui all'articolo 8 comma 4, del decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, e successi ve nodificazioni ed integrazioni, disciplinante le forne
pensi oni stiche conpl enentari . Con decreto del Presidente del Consiglio de

mnistri, su proposta del Mnistro per |a funzione pubblica, di concerto con
il Mnistro del tesoro e con il Mnistro del lavoro e della previdenza

sociale, entro trenta giorni si provvede a dettare nornme di esecuzi one di
quanto definito ai sensi del prinp periodo del presente coma
7. La contrattazione collettiva nazionale, nell'anbito dei singoli conparti,

definisce, altresi', ai sensi del comma 6, le nodalita' per |'applicazione,
nei confronti dei | avoratori gia' occupati alla data del 31 dicenbre 1995,
della disciplina in materia di trattamento di fine rapporto. Trova

appl i cazi one quanto previsto dal secondo periodo del comma 6 in materia di
di sposi zi oni di esecuzi one.

8. Il trattamento di fine rapporto, cone disciplinato dall'articolo 1 della
| egge 29 maggi o 1982, n. 297, viene corrisposto dalle am nistrazioni ovvero
dagli enti che gia' provvedono al paganento dei trattamenti di fine servizio
di cui al comma 5. Non trovano applicazione | e disposizioni sul "Fondo di
garanzia per il trattanento di fine rapporto” istituito con |'articolo 2 della
citata legge n. 297 del 1982. Per il personale degli enti, il cui ordinanmento
del personal e rientri nella conpetenza propria o delegata della regione
Trentino-Al to Adige, delle province autonone di Trento e di Bol zano nonche'
del | a regione Val |l e d' Aost a, la corresponsione del trattanmento di fine
rapporto avvi ene da parte degli enti di appartenenza e contenporaneanente
cessa ogni contri buzi one previ denzi al e in materia di trattanmento di fine

servi zi 0 conunque denonminato in favore dei conpetenti enti previdenziali ai
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sensi della nornativa statale in vigore. Per il personale di cui ai conm 2 e
3 dell'"articolo 1 del testo unificato approvato decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e successive nodificazioni, e considerata

ente di appartenenza l a provincia di Bol zano. Con norne emanate ai sensi
dell"articolo 107 del testo unico delle Ieggi costituzionali concernenti |o
Statuto special e per il Trentino-Alto Adi ge, approvato con decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 31 agosto 1972, n. 670, e dell'articolo 48-bis
dello Statuto speci al e per I a Val |l e d' Aosta, approvato con | egge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, sono disciplinate Ie nodalita' di
attuazi one di quanto previsto dal terzo e quarto periodo del presente comma

garantendo |'assenza di oneri aggiuntivi per la finanza pubbli ca.
9. Con effetto dal 1 gennaio 1996, per i dipendenti delle Amm nistrazioni
pubbl i che di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.

29, iscritti alle forme di previdenza esclusive dell'assicurazione general e
obbl i gatoria, nonche’ per e altre categorie di dipendenti iscritti alle
predette forne di previdenza, si applica, ai fini della deterninazione della
base contributiva e pensionabile, |'articolo 12 della |l egge 30 aprile 1969, n.
153, e successive nodificazioni ed integrazioni. Con decreto del Mnistro del
tesoro sono definiti i criteri per I'inclusione nelle predette basi delle

i ndennita' e assegni conunque denoninati corrisposti ai dipendenti in servizio
all'estero.

10. Nei casi di applicazione dei comm 1 e 2 dell'articolo 15 della |egge 23
di cenbre 1994, n. 724, in materia di assoggettanento alla ritenuta in conto
entrate del M nistero del tesoro della quota di nmggi orazi one della base

pensionabile, |a di sposi zione di cui al conma 9 opera per la parte eccedente
I "incremento della base pensionabile previsto dagli articoli 15, 16 e 22 della
| egge 29 aprile 1976, n. 177, rispettivanmente, per il personale civile,
mlitare, ferroviario e per quello previsto dall'articolo 15, comma 2, della
citata |l egge n. 724 del 1994.

11. La retribuzi one definita dall e di sposi zioni di cui ai coomi 9 e 10

concorre alla det er mi nazi one dell e sol e guote di pensione previste
dall"articolo 13, conma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 503.

12. Con effetto dal 1 gennaio 1996, per i dipendenti delle Amm nistrazion

pubbl i che di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
29, iscritti alle fornme di previdenza esclusive dell'assicurazi one general e
obbl i gatoria, nonche' per e altre categorie di dipendenti iscritti alle
predette forne di previ denza, cessati dal servizio per infernmta non
di pendenti da causa di servizio per le quali gli interessati si trovino
nell'assoluta e per manent e inmpossibilita" di svolgere qualsiasi attivita

| avorativa, la pensi one e' calcolata in msura pari a quella che sarebbe
spettata all'atto del conpi ment o dei limti di eta'" previsti per il
collocanento a riposo. In ogni caso non potra' essere conputata un'anzianita'
utile ai fini del trattanento di pensione superiore a 40 anni e |'inporto de

trattanmento stesso non potra' superare |'80 per cento della base pensionabile,
ne' quello spettante nel caso che |'inabilita sia dipendente da causa di
servizio. A fini del riconoscinmento del diritto alla pensione di cui al
presente comma e' richiesto il possesso dei requisiti di contribuzione
previsti per il conseguinento della pensione di inabilita" di cui all'articolo
2 della 1legge 12 giugno 1984, n. 222.Con decreto dei Mnistri del tesoro, per
I a funzi one pubblica e del lavoro e della previdenza social e saranno
determ nate e nodalita' applicative delle disposizioni del presente conma, in
linea con i principi di cui alla |legge 12 giugno 1984, n. 222, cone nodificata

dal |l a presente | egge. Per gli accertanmenti ed i controlli dello stato di
inabilita'" operano e conpet enze previste dalle vigenti disposizioni in
materia di inabilita dipendente da causa di servi zio.

13. Con effetto dal 1 gennaio 1995, alle pensioni di cui al comma 3
dell"articolo 15 della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724, spettanti per i casi di
cessazi one dal servizio per raggi ungi ment o dei limti di eta previsti
dal | " ordi nanento di appartenenza, per infermta' , per norte e alle pensioni di
reversibilita' si applica la disciplina prevista per il trattanento m nino
del | e pensi oni a carico del | " assi curazi one generale obbligatoria per
I"invalidita', la vecchiaia ed i superstiti.

14. All'articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto-legge 12 settenbre 1983,
n. 463, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 11 novenbre 1983, n. 638,

cone nodificato dall'articolo 4, conmma 1, del decreto legislativo 30 dicenbre
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1992, n. 503, le parole: "tre volte" sono sostituite dalle seguenti: "quattro
vol te".

15. All'articolo 12 dell a | egge 30 aprile 1969, n. 153, e successive
nmodi fi cazioni e integrazioni, e aggiunto, in fine, il seguente comma

"Sono altresi' escl usi dall a retribuzione inponibile di cui al presente
articol o:

a) |l e spese sostenute dal datore di lavoro per le colonie climatiche in favore
dei figli dei dipendenti;
b) I e borse di studio erogate dal datore di lavoro ai figli dei dipendenti che

abbi ano superato con profitto |'anno scol astico, conpresi i figli naggi orenni
qual ora frequentino | "universita' e siano in regola con gli esam dell'anno
accadeni co;

c) le spese sostenute dal datore di |avoro per il funzionanmento di asili nido
azi endal i ;

d le spese sostenute dal datore di lavoro per il finanzianento di circol
azi endali con finalita' sportive, ricreative e culturali, nonche' quelle per
il funzionamento di spacci e bar aziendali;

e) la di fferenza fra il prezzo di nercato e quell o agevol ato praticato per

| " assegnazi one ai dipendenti, secondo | e vigenti disposizioni, di azioni della
societa' datrice di |avoro ovvero di societa' controllanti o controll ate;

f) il val ore dei generi in natura prodotti dall'azienda e ceduti ai
di pendenti, limtatamente all'inporto eccedente il 50 per cento del prezzo
praticato al grossista".

16. L'indennita' di servizio all'estero corrisposta al personale dell'lIstituto
nazi onal e per il comrercio estero e' esclusa dalla contribuzione di previdenza

ed assistenza sociale ai sensi dall'articolo 12 della | egge 30 aprile 1969, n.
153, e successi ve nodi ficazioni ed integrazioni, per la parte eccedente la
m sura dell'indennita' integrativa speciale.

17. Le di sposi zi oni di cui alle lettere c), d) ed e) dell'ultinp conma
dell"articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, introdotto dal conmm 15,
nonche' quella di cui al comma 16, si applicano anche ai periodi precedenti |a
data di entrata in vigore della presente | egge. Restano cormunque validi e
conservano la loro efficacia i versanenti gia effettuati e |e prestazioni
previdenziali ed assistenziali erogate.

18. A decorrere dal periodo di paga in corso alla data di entrata in vigore

dell a presente | egge rientra nell a retribuzione inponibile ai sens

dell"articolo 12 dell a | egge 30 aprile 1969, n. 153, e successive
nodi ficazioni e i ntegrazioni, il 50 per cento della differenza tra il costo
aziendal e della provvista relativa ai nutui e prestiti concessi dal datore de

| avor o ai di pendenti ed il tasso agevolato, se inferiore al predetto costo,
applicato ai di pendent i stessi . Per i lavoratori, privi di anzianita'
contributiva, che Si i scrivono a far data dal 1 gennaio 1996 a forne
pensi oni stiche obbligatorie e per coloro che esercitano |'opzione per i

si stema contri butivo, ai sensi del comma 23 dell'articolo 1, e stabilito un
massi mal e annuo della base contributiva e pensionabile di lire 132 mlioni

con effetto sui periodi contributivi e sulle quote di pensione successivi alla
data di prima assunzi one, ovvero successivi alla data di esercizio
del | ' opzi one. Detta msura e' annual nmente rivalutata sulla base dell'indice
dei prezzi al consuno per le famiglie di operai e inpiegati, cosi' cone
cal col ato dal | ' | STAT. Il Governo della Repubblica e' del egato ad emanare,

entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
norme rel ative al trattanento fiscale e contributivo della parte di reddito

eccedente |'inporto del tetto in vigore, ove destinata al finanzianmento de

Fondi pensi one di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successi ve nodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, seguendo criteri di coerenza
ri spetto ai princi pi gia' previsti nel predetto decreto e successive

nodi fi cazi oni ed integrazioni.

19. L' applicazione dell e di sposi zioni in materia di aliquote di rendinento
previ ste dal comma 1 dell'articolo 17 della | egge 23 dicenbre 1994, n. 724,
non puo' conportare un trattamento superiore a quello che sarebbe spettato in
base al |l ' appl i cazi one delle aliquote di rendinento previste dalla nornativa
Vi gent e.

20. Per i dipendenti delle Amm nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, iscritti alle forne di previdenza
escl usi ve del | ' assi curazi one general e obbl i gatori a, nonche' per le altre
categorie di di pendenti iscritti alle predette fornme di previdenza, che
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anteriornmente alla data del 1 gennaio 1995 avevano esercitato la facolta' di
trattenimento in servizio, prevista da specifiche disposizioni di |egge, o che
avevano in corso, alla predetta data del 1 gennaio 1995, il procedi nento di
di spensa dal servizio per invalidita', continuano a trovare applicazione le
di sposi zioni sull'indennita" integrativa speciale di cui all'articolo 2 della
| egge 27 maggi o 1959, n. 324, e successive nodificazioni ed integrazioni. Le
medesi ne di sposi zi oni Si appl i cano, se piu' favorevoli, ai casi in cui sia
stata maturata, alla predetta data, una anzianita' di servizio utile per il
col l ocanento a riposo di al meno 40 anni

21. Con effetto dal 1 gennaio 1996, le lavoratrici iscritte alle forme
escl usi ve del | ' assi curazi one general e obbligatoria per I'invalidita', la
vecchiaia e i superstiti al conpinmento del sessantesinp anno di eta', possono
conseqguire il trattanento pensionistico secondo |e regole previste dai singol
ordi namenti di appartenenza per il pensionanento di vecchiaia ovvero per i
coll ocanento a riposo per raggiunti linmti di eta'.

22. 11 Gover no della Repubblica e' delegato ad emanare, entro dodici mnes
dal | a data di entrata in Vi gore dell a presente | egge, sentite le
organi zzazi oni rmaggi or ment e rappresentative sul piano nazionale, uno o piu'
decreti | egislativi i nt esi al | " arnoni zzazi one dei regim pensionistici
sostitutivi dell'assicurazione general e obbligatoria operanti presso |'INPS,
[ ' I NPDAP nonche' dei regi m pensionistici operanti presso |'Ente nazional e di
previ denza ed assi stenza per i | avoratori dello spettacol o (ENPALS) ed
altresi' con riferinmento alle forne pensionistiche a carico del bilancio dello
Stato per l e categorie di personale non statale di cui al comm 2, terzo
periodo, con |'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) determn nazi one dell e basi contributive e pensionabili con riferinmento
all"articolo 12 della |l egge 30 aprile 1969, n. 153, e successive nodificazioni
ed integrazioni, con contestual e ridefinizione delle aliquote contributive
tenendo conto, anche in attuazione di quanto previsto nella lettera b), delle
esi genze di equilibrio delle gestioni previdenziali, di comm surazione delle
prestazi oni pensionistiche agl i oneri contributivi sostenuti e alla
sal vaguardi a dell e prestazioni previdenziali in rapporto con quelle assicurate
in applicazione dei comr da 6 a 16 dell"articolo 1;

b) revisione del sistema di calcolo delle prestazioni secondo i principi di
cui ai citati comm da 6 a 16 dell'articolo 1;

C) revisione dei requisiti di accesso alle prestazioni secondo criteri di
flessibilita' onobgenei ri spetto a quelli fissati dai comm da 19 a 23
dell"articolo 1;

d) arnoni zzazi on del | "insi ene del l e prestazioni con riferinmento alle
di scipline vigenti nell'assicurazione general e obbligatoria, salvaguardando |e
normative special i notivate da effettive e rilevanti peculiarita'
professionali e |avorative presenti nei settori interessati.

23. 11 Gover no della Repubblica e' delegato ad emanare, entro dodici nesi
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, norne intese a:

a) prevedere, per i lavoratori di cui all'articolo 5 conm 2 e 3, del decreto
| egi sl ativo 30 di cenbre 1992, n. 503, requisiti di accesso ai trattanenti
pensi oni stici, nel ri spetto del principio di flessibilita come affermato
dal |l a presente | egge, secondo criteri coerenti e funzionali alle obiettive
peculiarita ed esigenze dei rispettivi settori di attivita' dei |avoratori
medesi ni, con appl i cazi one dell a disciplina in nateria di conputo de
trattanmenti pensionisti ci secondo il sistema contributivo in nodo da
determ nare effetti conpati bi li con le specificita' dei settori delle
attivita'

b) arnoni zzare ai princi pi ispiratori della presente legge i trattanmenti
pensi oni stici del personale di cui all'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto
| egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni e integrazioni,
t enendo conto, atal fine, in particolare, della peculiarita' dei rispettivi
rapporti di i mpi ego, dei differenti limti di eta" previsti per il
col | ocanento a riposo, con riferinmento al criterio della residua speranza di
vita anche in funzione di valorizzazione della conseguente determ nazi one dei
trattanmenti medesim . Fino all'enmanazione delle norne delegate |'accesso alle
prestazi oni per anzi anita' e vecchiaia previste da siffatti trattanenti
e' regol at o secondo guando previsto dall'articolo 18, comma 8-qui hqui es, de
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, introdotto dall'articolo 15, comma
5, della presente | egge.

24. |l CGoverno, avuto riguardo alle specificita' che caratterizzano il settore

Pagina 13



Legge del 08/08/1995 n. 335

produttivo agricolo e l e connesse attivita' lavorative, subordinate e
aut onone, e' del egato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, norme intese a rendere conpatibili con tal

specificita' i criteri generali in materia di calcolo delle pensioni e di
corrispondenza tra msura degli inmporti contributivi e inmporti pensionistici.
Nel | " eserci zio della del ega il Governo si atterra ai seguenti principi e

criteri direttivi:

a) rinodul azi one dell e fasce di reddito convenzionale di cui al comm 2
dell"articolo 7 della |l egge 2 agosto 1990, n. 233, in funzione dell'effettiva
capacita' contributiva e del conplessivo aunento delle entrate;

b) razionalizzazi one dell e agevolazioni contributive al fine di tutelare le
zone agricole effettivanmente svantaggi at e;

c) gradual e adeguanento, in relazione al fabbisogno gestionale, delle aliquote
contributive a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori autonom ed a

carico dei | avor at ori di pendent i ai fini dell'equiparazione con |a
contri buzi one dei | avoratori degli altri settori produttivi; per |e aziende
con processi produtti vi di tipo industriale |'adeguanento dovra' essere
stabilito con carattere di priorita’ e con un meccani sno di maggi ore
rapidita’;

f) fiscalizzazione degl i oneri sociali in favore dei datori di lavoro, in
coerenza con quel I a prevista per gli altri settori produttivi, nella
consi der azi one dell a specificita' dell e aziende a piu' alta densita

occupazi onal e site nelle zone di cui agli obiettivi 1 e 5b del Regol anento
(CEE) n.2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988;
e) previsione di appositi coefficienti di rendinento e di riparanetrazi one ai

fini del cal col o del trattamento pensionistico, che per i lavoratori
di pendenti siano idonei a garantire rendinmenti pari a quelli dei |avoratori
subordi nati degli altri settori produttivi;

f) consi derazi one dell a conti nuazione dell'attivita |lavorativa dopo i

pensi onanento ai fini della determ nazione del trattanento nedesi no;

g) corrispondentenente alla generalizzazione della disciplina dei trattanenti
di di soccupazi one, ar noni zzazi one della disciplina dell'accreditanento
figurativo connessa ai periodi di disoccupazione in relazione all"attivita'
| avorativa prestata, ai fini dell'otteninento dei requisiti contributivi util
per | a pensione di anzianita';

h) revi sione, ai fini della determ nazione del diritto e della m sura della
pensi one di anzianita' degl i operai agricoli dipendenti, del nunero de
contributi giornalieri utili per | a determ nazi one della contribuzi one

giornaliera ai fini dell'anno di contribuzione, in ragione della peculiarita'
dell"attivita' del settore.

25. 11 Governo della Repubblica e' delegato ad emanare, entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, nornme volte ad assicurare, a
decorrere dal 1 gennaio 1996, la tutela previdenziale in favore dei soggetti
che svol gono attivita' autonoma di libera professione, senza vincolo di
subor di nazi one, il cui esercizio e subordinato all'iscrizione ad appositi
albi o elenchi, in conformta' ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione, avuto riguardo all'entita' nunerica degli interessati, della

costituzione di forme autonone di previdenza obbligatoria, con riferinmento al
nodel | o delineato dal decreto |egislativo 30 giugno 1994, n. 509, e successive
nodi fi cazi oni ed integrazioni;

b) definizione del reginme previdenziale in analogia a quelli degli enti per i
liberi professionisti di cui al predetto decreto legislativo, sentito |I'Ordine
o |"Albo, con determ nazione del sistenma di calcolo delle prestazioni secondo

il sistenm contributivo ovvero |'inclusione, previa delibera dei conpetenti
enti, in forme obbl i gatorie di previdenza gia' esistenti per categorie
simlari;

C) previsione, comunque, di nmeccanismi di finanzianento idonei a garantire
| "equilibrio gestionale, anche con | a partecipazi one dei soggetti che si
avval gono delle predette attivita';

d) assicurazi one dei soggetti appartenenti a categorie per i quali non sia
possi bile procedere ai sensi della lettera a) alla gestione di cui ai conmm 26
e seguenti .

26. A decorrere dal 1 gennaio 1996, sono tenuti all'iscrizione presso una
apposita Gestione separ at a, presso |'INPS, e finalizzata all'estensione
del | " assi curazi one generale obbligatoria per ['invalidita', la vecchiaia ed
superstiti, I soggetti che esercitano per professione abituale, ancorche' non
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esclusiva, attivita' di lavoro autononmo, di cui al comma 1 dell'articolo 49
del testo uni co dell e i mposte sui redditi, approvato con decreto de

Presi dente della Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, nonche' [ titolari di rapporti di
col | abor azi one coordi nat a e continuativa, di cui al conma 2, lettera a),
dell"articolo 49 del nmedesinb testo unico e gli incaricati alla vendita a
domicilio di Cui all'articolo 36 della I egge 11 giugno 1971, n. 426. Sono
esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari di borse di studio, linitatanente
alla relativa attivita'.

27. | soggetti tenuti all"iscrizione prevista dal coma 26 conuni cano
all"INPS, entro il 31 gennaio 1996, ovvero dalla data di inizio dell"attivita

| avorativa, se posteriore, la tipologia dell"attivita" nmedesina, i propri dati
anagrafici, il numero di codice fiscale e il proprio domicilio.

28. | soggetti i ndi cati nel prinmo comma dell'articolo 23 del decreto de

Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, che corrispondono
conpensi conmunque denominati anche sotto forma di partecipazione agli util
per prestazioni di lavoro autononmo di cui al comma 26 sono tenuti ad inoltrare

al ' I NPS, nei termni stabiliti nel quarto comma dell"articolo 9 del decreto
del Presidente dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, una coppia del
nmodel | o 770- D, con esclusione dei dati relativi ai percettori dei redditi di
| avor o aut onono i ndi cati nel comm 2, lettere da b) af), e nel comm 3
dell"articolo 49 del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni.

29. 11 contributo alla Gestione separata di cui al comma 26 e' dovuto nella
m sura percentual e del 10 per cento ed e' applicato sul reddito delle
attivita' determinato con gli stessi criteri stabiliti ai fini dell'inposta
sul reddito delle persone fisiche, quale risulta dalla relativa dichiarazi one
annual e dei redditi e dagl i accertanenti definitivi. Hanno diritto
al |l ' accreditanmento di tutti [ contributi nmensili relativi a ciascun anno
sol are cui si riferisce il versanento i soggetti che abbiano corrisposto un
contributo di inporto non inferiore a quello calcolato sul nmininmale di reddito
stabilito dall"articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233. e
successi ve nodifi cazi oni ed i nt egrazioni. In caso di contribuzi one annua
inferiore a detto inporto, i nesi di assicurazione da accreditare sono ridotti
i n proporzione alla somma versata. | contributi cone sopra determ nati sono
attribuiti tenporal mente dall'inizio dell'anno solare fino a concorrenza di
dodici nmesi nell'anno. Il contributo e adeguato con decreto del Mnistro de

| avoro e della previdenza sociale di concerto con il Mnistro del tesoro,
sentito |'organo di gestione cone definito ai sensi del comma 32.

30. Con decreto del M nistro del lavoro e della previdenza sociale, d

concerto con i Mnistri delle finanze e del tesoro, da emanare entro il 31
ottobre 1995, sono definiti le nodalita' ed i ternmini per il versanento de

contributo stesso, prevedendo, ove coerente con la natura dell'attivita

soggetta al contri but o, il riparto del medesino nella misura di un terzo a
carico dell'iscritto e di due terzi a carico del conmttente dell'attivita

espl etata ai sensi del comma 26. Se |'ammontare dell'acconto versato risulta
superiore a guel |l o del contributo dovuto per |'anno di riferinento,
| * eccedenza e' conput at a in dimnuzione dei versanenti, anche di acconto,
dovuti per il contributo relativo all'anno successivo, ferma restando | a
facolta' dell'interessato di chiederne il rinborso entro il medesino ternine
previsto per il paganmento del saldo relativo all'anno cui il credito si
riferisce. Per [ soggetti che non provvedono entro i termni stabiliti al
paganment o dei contributi ovvero vi provvedono in msura inferiore a quella
dovuta, si applicano, a titolo di sanzione, |e sonre aggi untive previste per
| a gestione previdenziale degli esercenti attivita' comerciali.

31. Ai  soggetti tenuti all'obbligo contributivo di cui ai comm 26 e seguenti
si applicano esclusivanente | e disposizioni in materia di requisiti di accesso
e calcolo del trattanmento pensionistico previsti dalla presente | egge per i
| avoratori iscritti per | a prim volta alle forme di previdenza
successi vanente al 31 dicenbre 1995.

32. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di concerto

con il M ni stro del t esoro, | 'assetto organi zzativo e funzionale della
Gestione e del rapporto assicurativo di cui ai comm 26 e seguenti e’
definito, per guant o non di versamente di sposto dai nmedesini comm, in base

alla legge 9 marzo 1989, n. 88, al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479,
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e alla legge 2 agosto 1990, n. 233, e successi ve nodi fi cazi oni ed

i nt egrazioni, secondo criteri di adeguanento alla specifica disciplina, anche
inriferimento alla fase di prinma applicazione. Sono abrogate, a decorrere
dal 1 gennaio 1994, |e disposizioni di cui ai conm 11, 12, 13, 14 e 15
dell"articolo 11 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537.

33. I Gover no della Repubblica e' delegato ad emanare, entro dodici mnesi
dal | a data di entrata in Vi gore dell a presente | egge, nornme volte ad
arnoni zzare | a di sciplina della gestione "Mutualita' pensioni", istituita in
seno all"INPS dalla |l egge 5 marzo 1963, n. 389, con l e di sposi zi oni

recate dalla presente |legge avuto riguardo alle peculiarita' della specifica
forma di assicurazione sulla base dei seguenti principi

a) conferna della volontarieta' dell'accesso;

b) applicazione del sistenma contributivo;

c) adeguanento dell a nor mati va a quella prevista ai sensi dei conm 26 e
seguenti, ivi conpreso |'assetto autonono della gestione con partecipazi one
dei soggetti iscritti all'organo di anmi nistrazione.

art. 3

(Di sposi zi oni diverse in materia assistenziale e previdenziale)
(NOTA REDAZI ONALE: "A decorrere dal 1 gennaio 2000 gli inporti
mensili dell'assegno sociale di cui al sesto comma del presente
articolo, sono elevati di lire 18.000 nensili. Vedi il comma 1
dell"art. 52 della |egge 488/99. A sensi dell'art. 38, settinp comm,
L. 27 dicenbre 2002 n. 289, nell'ipotesi di peri odi non
coperti da contribuzione risultante dall'estratto conto di cui all'art
1, sesto comma, L. 8 agosto 1995 n.

335 il termne di prescrizione previsto nel nono conma e' sospeso per

un periodo di 18 nmesi a decorrere dal 1 gennaio 2003.")

Testo: in vigore dal 02/09/1998

1. All'articolo 20, comma 4, della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il prino
periodo e' aggiunto il seguente: "A fine di consentire un imediato riscontro
del | "incidenza delle risultanza finali del |l a gestione degli interventi
assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, |'lstituto e inoltre
tenuto a conmpilare uno stato patrinoniale ed un conto econoni co general e al
netto della CGestione degli i nterventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali di cui all'articolo 37".

2. Per |"anno 1996 |'inporto globale di cui all'articolo 37, comm 3, lettera
c), della l egge 9 narzo 1989, n. 88, e' determinato in lire 23 nila mliard

increnentato, per gli anni successivi, ai sensi della predetta lettera c).
Alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 37 della citata | egge n. 88 de

1989, sono aggi unt e, in fine, |l e parole: "incrementato di un punto
percentuale".Entro il 31 dicenbre 1999, il Governo procede alla ridefinizione
della riparti zi one dell"inporto globale delle somme di cui al prinmo periodo
del presente comma in riferimento alle effettive esigenze di apporto de

contributo dello Stato alle diverse gestioni previdenziali secondo i seguenti
criteri in concorso tra loro

a) rapporto tra lavoratori attivi e pensionati inferiore alla nedia;

b) risultanza gestionali negative;

Cc) rapporto tra contribuzione e prestazioni con |'applicazione di aliquote

contributive non inferiori alla media, ponderata agli iscritti, delle aliquote
vigenti nei regim interessati.

3. Il Gover no della Repubblica e' delegato ad emanare uno o piu' decreti,
entro dodi ci nesi dall a data di entrata in vigore della presente | egge,
recanti nornme volte a riordinare il sistema delle prestazioni previdenziali ed
assi stenziali di invalidita' e inabilita' . Tali norme dovranno ispirarsi ai
seguenti princi pi e criteri direttivi: a) arnoni zzazione dei requisiti

medi co-sanitari e dei relativi criteri di riconoscinento con riferinmento alla
defini zi one di persona handi cappata introdotta dalla |egge 5 febbraio 1992, n.
104; b) arnoni zzazi one dei procedinenti di erogazione e di revisione delle
prestazioni, ferno comunque rinmanendo per il settore dell'invalidita civile,
della cecita' civile e del sordonutisnmo il principio della separazione tra |la
fase dell'accertanmento sanitario e quel I a dell a concessi one dei benefi ci
econom ci, cone disciplinato dal decreto del Presidente della Repubblica 21
settenbre 1994, n. 698; c) graduazione degli interventi in rapporto alla
specificita' delle differenti tutele con riferinento anche alla disciplina
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dell e inconpatibilita' e cunulabilita' delle diverse prestazioni assistenzial

e previdenziali; d) potenzianmento dell'azione di verifica e di controllo sulle
diverse forme di tutela previdenzial e ed assistenzial e anche nedi ante forne di
raccordo tra e di verse conpet enze del |l e anm ni strazioni e degli enti
previdenziali quali la costituzione, presso |a Presidenza del Consiglio de
Mnistri, di una apposita conmm ssione tecnico-amrnistrativa con funzioni d
coor di nanent o, nonche' adozi one di m sure anche organi zzative e funzional
intese a rendere pi u' i nci siva ed efficace la difesa diretta
del | ' Ammi ni st razi one nelle controversie gi uri sdi zi onal i in materia di
invalidita' civile, pensionistica, ivi conpresa quella di guerra. Decorsi due
anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al
presente conmm, il Governo procede ad una verifica dei risultati conseguiti
con | "attuazi one delle nornme del egate anche al fine di valutare |'opportunita
di pervenire alla i ndi vi duazi one di una unica istituzione conpetente per
| "accertanmento delle condi zi oni di invalidita' civile, di lavoro o di
servi zi o.

4. A fini di cui all"articolo 9 del decreto-legge 30 dicenbre 1987, n. 536
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 29 febbraio 1988, n. 48, in nateria

di effettuazi one degl i i ncroci automatizzati dei dati, |'Autorita' per
|"informatica nella pubblica amm ni strazione detta |e norne tecniche ed i
criteri per I a pi ani fi cazi one, progettazione, realizzazi one, gestione e
manut enzi one di si stem i nformati vi automati zzati, nonche' per la loro

i nt egrazi one o connessi one o, eventualnente, per altre forme di raccordo,
garantendo in ogni caso la riservatezza e |la sicurezza dei dati.

5. di el enchi dei beneficiari di prestazioni previdenziali o assistenziali
il cui inporto e' condizionato al reddito del soggetto o del nucleo famigliare
cui il soggetto appartiene, sono conunicati quadrinestral nente, da parte degl
organi sm erogatori, al |' Anmi ni strazi one finanziaria che provvedera' a

verifica dei redditi stessi.

6. Con effetto dal 1 gennaio 1996, in luogo della pensione sociale e delle
relative nmaggi orazi oni, ai cittadini italiani, residenti in Italia, che
abbi ano conpi uto 65 anni e si trovino nelle condizioni reddituali di cui al
presente coma e' corrisposto un assegno di base non reversibile fino ad un
anmont are annuo netto da i mpost a pari, per il 1996, a lire 6.240.000,
denomi nat o "assegno sociale". Se il soggetto possiede redditi propri |'assegno
e' attribuito in msura ridotta fino a concorrenza dell'inporto predetto, se
non coni ugat o, ovvero fino al doppio del predetto inporto, se coniugato, ivi
comput ando i | reddito del coniuge conprensivo dell'eventual e assegno soci al e
di cui il nmedesino sia titolare. | successivi increnenti del reddito oltre i
limte massino danno luogo alla sospensione dell'assegno sociale. Il reddito
e' costituito dal | " ammont ar e dei redditi coniugali, conseguibili nell'anno
sol are di riferinento. L'assegno e' erogato con carattere di provvisorieta
sull a base della dichiarazione rilasciata dal richiedente ed e conguagli ato,
entro il nmese di luglio dell'anno successivo, sulla base della dichiarazione
dei redditi effettivamente percepiti. Ala fornmazione del reddito concorrono
redditi, al netto dell'inposizione fiscale e contributiva, di qualsiasi
natura, ivi conpr esi quel i esenti da inposte e quelli soggetti a ritenuta
alla fonte atitolo di inmposta o ad inposta sostitutiva, nonche' gli assegni
alimentari corrisposti a norma del codice civile. Non si conputano nel reddito

i trattanenti di fine rapporto comunque denomnati, |e anticipazioni sui
trattanmenti stessi, Il e conpetenze arretrate soggette a tassazi one separata,
nonche' il proprio assegno e il reddito della casa di abitazione. Agli effetti
del conferinmento del | " assegno non concorre a formare reddito | a pensione
|iquidata secondo il sistena contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 6, a
carico di gesti oni ed enti previdenziali pubblici e privati che gestiscono

forne pensionistiche obbligatorie in msura corrispondente ad un terzo della
pensi one nedesi ma e comunque non oltre un terzo dell'assegno social e.
7. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto

con il M ni stro del tesoro, sono determnati le nodalita' e i termni di
present azi one del |l e domande per il consegui mento dell'assegno sociale di cui
al comm 6, gli obblighi di conunicazione dell'interessato circa le proprie
condi zioni famliari e reddituali, la msura della riduzione dell'assegno,
fino ad un nmassi o del 50 per cento nel caso in cui |I'interessato sia
ricoverato in istituti o conunita' con retta a carico di enti pubblici. Per

guant o non diversanente di sposto dal presente comma e dal comma 6 si applicano
all'assegno sociale |le disposizioni in materia di pensione sociale di cui alla
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| egge 30 aprile 1969, n. 153, e successive nodificazioni e integrazioni.

8. | provvedi nenti adottati d ufficio dall "I NPS di variazione della
cl assificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali, con il conseguente
trasferimento nel settore econonico corrispondente alla effettiva attivita

svol ta producono effetti dal periodo di paga in corso alla data di notifica
del provvedi mento di vari azi one, con escl usi one dei casi in cu

| "i nquadranento iniziale sia stato determ nato da i nesatte dichiarazioni de

dat ore di | avoro. In caso di variazione disposta a seguito di richiesta
del | " azi enda, gli effetti del provvedi mento decorrono dal periodo di paga in
corso alla data della richiesta stessa. Le variazioni di inquadranmento
adottate con provvedi nenti aventi efficacia generale riguardanti intere
categorie di datori di lavoro producono effetti, nel rispetto del principio
della non retroattivita', dalla data fissata dall'INPS. Le disposizioni di cui
al prino e secondo periodo del presente comrma si applicano anche ai rapporti
per i qual i, alla data di entrata in vigore della presente |egge, pendano
controversie non definite con sentenza passata in giudicato.

9. Le contri buzi oni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria si
prescrivono e non possono essere versate con il decorso dei termni di seguito
i ndicati:

a) dieci anni per le contribuzioni di pertinenza del Fondo pensioni |avoratori
di pendenti e dell e altre gestioni pensionistiche obbligatorie, conpreso i

contributo di solidarieta' previsto dall"articolo 9-bis, comma 2, de

decreto-1 egge 29 mar zo 1991, n. 103, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 1 gi ugno 1991, n. 166, ed esclusa ogni aliquota di contribuzione
aggi untiva non devoluta alle gestioni pensionistiche. A decorrere dal 1
gennai o 1996 tale ternmine e ridotto a cinque anni salvi i casi di denuncia

del lavoratore o dei suoi superstiti;

b) cinque anni per tutte le altre contribuzioni di previdenza e di assistenza
soci al e obbligatori a.

10. 1 term ni di prescrizione di cui al comma 9 si applicano anche alle
contribuzioni relative a periodo precedenti |la data di entrata in vigore della
presente legge, fatta eccezione per i casi di atti interruttivi gia conpiuti

o di procedure iniziate nel rispetto della normativa preesistente. Agl

effetti del conputo  dei termni prescrizionali non si tiene conto della
sospensi one prevista dall'articolo 2, comma 19, del decreto-legge 12 settenbre
1983, n. 463, convertito, con modi fi cazi oni, dalla | egge 11 novenbre

1983, n.638, fatti salvi gli atti interruttivi conpiuti e |le procedure in corso
.11. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di concert
ocon i Mnistri dell'industria, del comercio e dell'artigianato e del tesoro
,Su proposta del conpetente conitato anministratore, quale organo dell'INPS, |
em sure dei contributi di cui all'articolo 1 della |legge 2 agosto 1990, n. 233
, € successive nodi fi cazioni ed integrazioni, sono variate, per ciascuna del

gestioni di cui agli articoli 31 e 34 della legge 9 narzo 1989, n. 88, in
rel azi one all'andanento e al fabbi sogno gestionale, in coerenza alle
i ndicazioni risultanti dal bilancio tecnico approvato dal conpetente conitato
con periodicita' almeno triennale. Nei casi di deliberazione del consiglio di

amm ni strazi one dell' | NPS, per | "utilizzazione degli avanzi delle predette
gestioni, alla determ nazione della misura degli interessi da corrisponders

si provvede con decreto del Mnistro del |avoro e della previdenza social e di
concerto con il M nistro del t esoro, in relazione al tasso nmedi o de

rendi mrento annual e dei titoli di Stato.

12. Nel rispetto dei principi di autonom a affermati dal decreto |egislativo

30 gi ugno 1994, n. 509, relativo agli enti previdenziali privatizzati, allo
scopo di assicurare |'equilibrio di bilancio in attuazione di guanto previsto

dall'articolo 2, conmma 2, del predetto decreto legislativo, la stabilita'
delle rispettive gestioni e da ricondursi ad un arco tenporale non inferiore
a 15 anni . In esito alle risultanza e in attuazione di quanto di sposto
dall"articolo 2, coma 2, del predetto decreto, sono adottati dagli enti
medesi mi  provvedi nent i di vari azi one delle aliquote contributive, di
ri paranetrazi one dei coefficienti di rendinmento o di ogni altro criterio di
det erm nazi one del trattamento pensionistico nel rispetto del principio de

pro rata in relazione alle anzianita' gia' maturate rispetto alla introduzione
dell e nodifiche derivanti dai provvedi menti suddetti. Nei regim pensionistici

gestiti dai predetti enti, il periodo di riferinmento per |a deterninazione
dell a base pensionabile e' definito, ove inferiore, secondo i criteri fissati
all"articolo 1, comra 17, per gli enti che gestiscono fornme di previdenza
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sostitutive e al nmedesino articolo 1, comm 18, per gli altri enti. A fini

del | ' accesso ai pensi onanenti anticipati di anzianita', trovano applicazi one
| e di sposi zi oni di cui all"articolo 1, comm 25 e 26, per gli enti che
gesti scono forne di previdenza sostitutive, e al nedesinp articolo 1, comm
28, per gli altri enti. di enti possono optare per |'adozione del sistena

contributivo definito ai sensi della presente | egge.
13. (Conmma abrogat 0) .

14. 11 terzo comma dell"articolo 8 della Iegge 30 aprile 1969, n.153 €'
sostituito dal seguente:

"A fini del I " i nt egrazi one ai suddetti trattanmenti mnim si tiene conto
del | ' eventual e trattamento pensi oni stico corrisposto a carico di organism
assicuratori di Paesi | egati all'ltalia da accordi o convenzi oni
i nt ernazi onal i di sicurezza sociale; a decorrere dal 1 gennaio 1996 detta

i ntegrazi one viene annual nente ricalcolata in funzione delle variazioni di
inporto dei predetti trattamenti pensionistici esteri intervenute al 1 gennaio
di ciascun anno; qualora | e operazioni di adeguanento periodico dell e pensioni

abbi ano conportato il paganento di somre eccedenti il dovuto, il relativo
recupero sara' effettuato in conformta' all'articolo 11 della |egge 23 aprile
1981, n. 155. Le integrazioni al trattamento minino che, al 1 gennaio 1996

risultino eccedenti | "inmporto effettivanmente dovuto per effetto delle
di sposi zi oni di Cui al comma precedente, restano confermate nella msura
erogata al 31 dicenbre 1995 fino a quando il relativo inmporto non venga
assorbito dall e perequazioni della pensione base. Le nodalita' di accertanento
del |l e vari azi oni degli inporti pensionistici esteri ed il tasso di canbio da
utilizzare per la conversione in lire italiane di tali inporti saranno

stabiliti con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza social e di
concerto con i Mnistri degli affari esteri e del tesoro".
15. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge,

|"inmporto nensile in paganento delle pensioni, il cui diritto sia o sia stato
acquisito in virtu' del cumul o dei periodi assicurativi e contributivi
previsto da accordi o] convenzioni internazionali in materia di sicurezza
soci al e, non puo' essere inferiore, per ogni anno di contribuzione, ad un
guar ant esi no del trattamento mnino vigente alla data di entrata in vigore
della presente | egge, ovvero alla data di decorrenza della pensione stessa, se
successiva a tale epoca. Il suddetto inmporto, per |le anzianita' contributive
inferiori all'anno, non puo' essere inferiore alire 6.000 nensili.

16. L'inporto in paganento di cui ai commi 14 e 15 e' al netto delle some

dovute per applicazione degli articoli 1 e 6 della |legge 15 aprile 1985, n.
140, e successive nodificazioni ed integrazioni, e degli articoli 1 e 6 della
| egge 29 di cenbre 1988, n. 544, nonche' delle some dovute per prestazion

fam liari.

17. A fini del | " appl i cazi one dell"articolo 16, conmm 6, della | egge 30
di cenbre 1991, n. 412, il ternmne previsto per |'adozione del provvedi nento
sull e domande presentate presso enti previdenziali di Stati legati all'ltalia
da una regol anent azi one internazionale di sicurezza sociale decorre, ai sens

dell"articolo 2, comma 2, della |l egge 7 agosto 1990, n. 241, dal ricevinmento

dell a domanda conpleta dei dati e docunenti richiesti da parte del conpetente
ente gestore della forma di previdenza obbligatoria.

18. Al fine di assicurare la nigliore funzionalita' ed efficienza dell'azione
di vigilanza in relazione alla concreta attuazione degli obiettivi di cui alla

presente | egge enunci at i nell'articolo 1, comma 1, e per approntare nezz
i donei a perseguire | 'i nadenpi nent o degl i obbl i ghi di contribuzione
previdenzial e inerenti alle prestazioni lavorative, sara' previsto, con
successi vo provvedi nento di | egge, | "increnmento della dotazi one organica
del | ' I spettorato del | avoro. Al nmedesino fine potra' essere prevista, con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con i
M nistro delle fi nanze, | "istituzione del Nucleo speciale della Guardia d
finanza per |a repressione dell'evasione contributiva, fiscale, previdenziale
ed assicurativa, nei [imti degl i stanzianenti iscritti nello stato di

previsione del Mnistero delle finanze - rubrica 2 - Guardia di finanza - per
| "anno 1995 e successivi e dei contingenti previsti dagli organici.

19. Alla gestione speciale e ai regim aziendali integrativi di cui al decreto
| egislativo 20 novenbr e 1990, n. 357, gia' rientranti nel canpo di
appl i cazione delle disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto legislativo
30 di cenbre 1992, n. 503, per i lavoratori e pensionati, quale che sia i
nmorrent o del pensi onanento, si applicano | e disposizioni di cui alla presente
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legge in nateria di previdenza obbligatoria riferite ai lavoratori dipendenti

e pensionati del | ' assi curazi one generale obbligatoria, con riflessi su

trattamento conplessivo di cui all'articolo 4 del citato decreto |egislativo
n. 357 del 1990, sal vo che non venga di versanmente di sposto in sede di
contrattazione collettiva.

20. di accertanenti i spettivi in materia previdenziale e assicurativa
esperiti nei confronti dei datori di lavoro debbono risultare da appositi
verbali, da notificare anche nei casi di constatata regolarita'. Nei casi di

attestata regolarita' ovvero di regol ari zzazi one conseguente all'accertanento
i spettivo eseguito, gli adenpinenti anministrativi e contributivi relativi a
periodi di paga anteriore alla data dell'accertamento ispettivo stesso non
possono essere oggetto di contestazioni in successive verifiche ispettive,
salvo quelle deternminate da conportanenti onmissivi o irregolari del datore di

| avoro o conseguenti a denunce del |avoratore. La presente di sposizione si
applica anche agli atti e docunenti esanminati dagli ispettori ed indicati nel
ver bal e di accertanent o, nonche' ai verbali redatti dai funzionari
del | ' I spettorato del | avor o in materia previdenziale e assicurativa. |
funzi onari preposti all"attivita' di vigilanza rispondono patrinonial nente

solo in caso di danno cagi onato per dolo o col pa grave.
21. Nel rispetto dei principi che presiedono alla |egislazione previdenziale,
con particol are riferinento al reginme pensionistico obbligatorio introdotto

dal l a presente | egge, il CGoverno della Repubblica e' delegato ad emanare,
entro il 31 marzo 1998, norme con cui, anche per quanto attiene alle nodalita'
di applicazione delle di sposi zi oni relative alla contribuzione e di
erogazione, all'attivita' anm ni strativa e finanziaria degli enti preposti
al I e assi curazi oni obbligatorie per ["invalidita', la vecchiaia e i
superstiti, si stabiliscano, in funzione di una piu' precisa determ nazione

dei canpi di applicazione delle diverse conpetenze, di una maggi ore speditezza
e senplificazione dell e procedure anmnistrative anche con riferinento alle
correl azioni esistenti tra | e di verse gestioni, nodifiche, correzioni
anpl i amenti e, ove occorra, soppressioni di nornme vigenti riordinandol e,
coordi nandol e e riunendole in un solo provvedi nento | egislativo.

22. di schemi dei decreti legislativi di cui alla presente | egge sono
trasnmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica, alnmeno 60
giorni prima dell a scadenza prevista per |'esercizio della delega. Le
Commi ssioni parlanmentari conpetenti per la nmateria si esprinmono entro 30
giorni dalla data di trasm ssione. Per |lo schena di cui al comma 21 i predetti
ternmini sono, rispettivanente, stabiliti in 90 e 40 giorni. | termni nedesim
sono, rispettivanente, stabiliti in 30 e 15 giorni per lo schema di cui al
comma 27 del presente articolo, nonche' per quello di cui all"articolo 2,
comma 18. Disposizioni correttive nell'anmbito dei decreti |egislativi potranno
essere emanate, nel rispetto dei predetti termni e nodalita', con uno o piu
decreti legislativi, entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti
| egi slativi nedesim.

23. Con effetto dal 1 gennaio 1996, |'aliquota contributiva di finanzianento
dovuta a favore del Fondo pensioni lavoratori dipendenti e elevata al 32 per
cento con contestual e riduzione delle aliquote contributive di finanzianmento
per le prestazi oni tenporanee a carico della gestione di cui all"articolo 24
del l a | egge 9 mar zo 1989, n. 88 procedendo prioritarianente alla riduzione
dell e aliquote di verse da quelle di finanzianento dell'assegno per il nucleo
famliare, fino a concorrenza dell'inmporto finanziario conseguente alla
predetta el evazione. La riduzione delle aliquote contributive di finanzianmento
del | ' assegno per il nucleo famliare, di cui al decreto-legge 13 marzo 1988,
n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 13 maggi o 1988, n. 153, e
successive nodificazioni e integrazioni, ha carattere straordinario fino alla
revisione dell'istituto dell'assegno stesso con adeguate misure di equilibrio
finanziario del si stema previdenziale. Con decreto del Mnistro del |avoro e
dell a previdenza sociale di concerto con il Mnistro del tesoro saranno
adottate le necessarie msure di adeguanmento. Con |a nedesima decorrenza, gli
oneri per | a corresponsi one dell'assegno per il nucleo famliare, sono posti
integralnente a carico della predetta gestione di cui all'articolo 24 della
citata legge n. 88 del 1989 e, contestual nente, il concorso dello Stato per i
trattamenti di famiglia previsto dalla vigente nornmativa e' riassegnato per le
altre finalita' previste dall'articolo 37 della nedesina | egge n. 88 del 1989.
24. In attesa dell'entrata a regine della riforma della previdenza
obbligatoria di sposta dall a presente |l egge e dei corrispondenti effetti
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finanziari, a decorrere dal periodo di paga in corso al 1 gennaio 1996, |le

aliquote contributive dovut e al | " assi curazi one general e obbligatoria per
I"invalidita', la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle
forme di previdenza esclusive, sostitutive ed esonerative della nedesi ma sono
el evate di 0,35 punt i percentuali a carico del dipendente e 0,35 punti a
carico dei datori di lavoro gia' obbligati al contributo di cui all'articolo
22 dell a | egge 11 marzo 1988, n. 67. Con |la stessa decorrenza e fino al 31
di cenbre 1998, €' prorogato il contributo di cui all'articolo 22 della citata

Il egge n. 67 del 1988, per la parte a carico del datore di |lavoro nella nisura
di 0,35 punti percentuali

25. Le forme pensionistiche conplenentari di cui al conma 1 dell'articolo 18
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni ed
i nt egrazi oni, possono continuare a prevedere forme di contribuzione in cifra

fissa, ferm restando i linmti alle agevolazioni fiscali previsti dal predetto
decreto legislativo n. 124 del 1993, e dalle successive nodificazioni ed
i ntegrazi oni del nedesinob decreto.

26. | conmmi 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 6 del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, e successive nodificazioni ed integrazioni, sono sostituiti dai
seguenti :

"1. | fondi pensione gestiscono le risorse nediante:

a) convenzi oni con soggetti autorizzati all'esercizio dell'attivita di cui

all'articolo 1, comma 1, lettera c), della |l egge 2 gennaio 1991, n. 1, ovvero
soggetti che svolgono la nedesima attivita', con sede statutaria in uno de

Paesi aderenti al | ' Uni one eur opea, che abbi ano ottenuto il nutuo
ri conosci nent o;

b) convenzi oni con i mprese assicurative di cui all'articolo 2 del decreto
| egi slativo 17 marzo 1995, n. 174, nmediante ricorso alle gestioni di cui al
rano Vi del punto A) della tabella allegata allo stesso decreto |egislativo,
ovvero con inprese svolgenti |la nedesima attivita', con sede in uno dei Paes

aderenti all'Unione europea, che abbiano ottenuto il mutuo riconoscinmento;

c) convenzi oni con soci eta' di gestione dei fondi conuni di investinento
nmobi | i are; di cui al titolo | della |legge 23 narzo 1983, n. 77, e successive
nodi fi cazi oni, che a tal fine sono abilitate a gestire le risorse dei fond

pensi one secondo i criteri ele nodalita" stabiliti dal Mnistro del tesoro
con proprio decr et o, tenuto anche conto dei principi fissati dalla | egge 2
gennai o 1991, n. 1, per |"attivita" di gestione di patrinoni nediante

operazi oni aventi ad oggetto valori nobiliari;

d) sottoscrizione o] acqui si zi one di azioni o quote di societa' inmobiliari
nelle quali il fondo pensione puo' detenere partecipazioni anche superiori ai
limti di cui al comma 5, lettera a), nonche' di quote di fondi comruni di
investinmento immbiliare chiusi nei limti di cui alla lettera e);

e) sottoscrizione e acqui si zione di quote di fondi conuni di investinento
mobi | i are chi usi secondo | e disposizioni contenute nel decreto del Mnistro
del tesoro di cui al comma 4-quinquies, ma conmunque non superiori al 20 per
cento del proprio patrinmonio e al 25 per cento del capitale del fondo chiuso.
1-bis. Qi enti gestori di forne pensionistiche obbligatorie ai fini della
gestione delle risorse raccolte dai fondi pensione acqui si scono parteci pazioni
nei soggetti abilitati di cui al coma 1.

di enti gestori di forme pensionistiche obbligatorie, sentita |'Autorita
garante della concorrenza e del mer cat o, possono stipulare con i fond
pensi one convenzi oni per | "utilizzazi one del servizio di raccolta de
contributi da versare ai fondi pensione e di erogazione delle prestazioni;
detto servizio deve essere organi zzato secondo criteri di separatezza
contabile dalle attivita' istituzionali del nmedesinp ente.

2. Alle prest azi oni di cui all'articolo 7 erogate sotto forma di rendita i

fondi pensione provvedono nedi ante convenzi oni con inprese assicurative di cu

all"articolo 2 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174.

2-bis. | f ondi pensi one possono essere autorizzati dalla conmm ssione di
vi gi | anza di cui all'articolo 16 ad erogare direttanmente le rendite,
af fi dandone la gestione finanziaria ai soggetti di cui al comma 1 nell'anbito
di apposite convenzioni in base a criteri generali determinati con decreto de

M ni stro del tesoro, sentita la comrissione di vigilanza di cui all'articolo
16.

L' autori zzazi one €' subordinata alla sussistenza di requisiti e condizioni
fissati con decreto del Mnistro del tesoro, su proposta della conmm ssione di
vigil anza di cui all'articolo 16, con riferinento alla di nensi one m ni na dei
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fondi per nuner o di iscritti, alla costituzione e alla conposizione delle
ri serve tecniche, alle basi denografiche e finanziarie da utilizzare per |a
convenzi one dei nmont ant i contributivi in rendita, e alle convenzioni di
assi curazione contro il rischio di sopravvivenza in relazione alla speranza di
vita oltre | a medi a. I fondi autorizzati all'erogazione delle rendite
presentano alla conm ssione, con cadenza alneno triennale, un bilancio tecnico
cont enent e proiezioni riferite ad un arco tenporale non inferiore a quindici
anni

3. Per e forme pensionistiche in reginme di prestazione definita e per le
eventual i prestazioni per invalidita' e prenorienza, sono in ogni caso
sti pul ate apposite convenzi oni con inprese assicurative.

Nel | ' esecuzi one di tali convenzi oni non si applica |'articolo 6-bis de

presente decreto |egislativo.
4. Con del i berazi one delle rispettive autorita' di vigilanza sui soggetti

gestori, che conservano tutti [ poteri di controllo su di essi, sono
determ nati i requisiti patrinmoniali mnim, differenziati per tipologia di
prestazi one offerta, richiesti ai soggetti di cui al comma 1 ai fini della
stipula delle convenzioni previste nei precedenti comm.

4-bis. Per |l a stipul a dell e convenzioni, i conpetenti organisni di
anmi ni strazione dei fondi richiedono offerte contrattuali, per ogni tipologia
di servizio of ferto, ad al meno tre diversi soggetti abilitati che non
appart engono ad i denti ci gr uppi soci etari e conmunque non sono |egati,
direttanente o i ndirettanente, da rapporti di controllo. Le offerte
contrattuali rivolte ai fondi sono formul ate per singolo prodotto in maniera
da consentire il raffronto dell'insieme delle condizioni contrattuali con

riferinento alle diverse tipologie di servizio offerte. Le convenzi oni possono
essere stipulate, nell'anbito dei rispettivi regim, anche congiuntamente fra
Il oro e devono in ogni caso:

a) contenere le linee di indirizzo dell'attivita' dei soggetti convenzionati
nell"anbito dei criteri di individuazione e di ripartizione del rischio di cu
al comma 4-quinquies e le nodalita' con |le quali possono essere nodificate le
linee di indirizzo nmedesi ne;

b) prevedere [ termni e le nopdalita' attraverso cui i fondi pensione
esercitano la facolta' di recesso, contenplando anche |la possibilita per i
fondo pensione di rientrate in possesso del proprio patrinmonio attraverso | a
restituzione delle attivita’ finanziarie nelle quali risultano investite le

ri sorse del fondo all"atto della comunicazione al gestore della volonta' di
recesso dall a convenzi one; _ _ _ _ _
c) prevedere | "attribuzione in ogni caso al fondo pensione della titolarita

dei diritti di voto inerenti ai valori nobiliari nei quali risultano investite
l e disponibilita' del fondo nedesino.

4-ter. | f ondi pensi one sono titolari dei valori e delle disponibilita'
conferiti in gesti one, rest ando peraltro in facolta' degli stessi di
concl udere, in tema  di titolarita', diversi accordi con i gestori a cio'
abilitati nel caso di gestione acconpagnata dalla garanzia di restituzi one del
capitale. | valori e le disponibilita' affidati ai gestori di cui al comm 1

secondo le nodalita' ed i criteri stabiliti nelle convenzioni costituiscono in
ogni caso patrinoni o separato ed autononp, devono essere contabilizzati a
val ori correnti € non possono essere distratti dal fine al quale sono stati
destinati ne' fornare oggetto di esecuzione sia da parte dei creditori dei
soggetti gestori, sia da parte di rappresentanti dei creditori stessi, ne
possono essere coi nvol ti nelle procedure concorsuali che riguardano i
gestore. |1 fondo pensi one e' legittimato a proporre |a domanda di
rivendi cazione di cui all'articolo 103 delle disposizioni approvate con regio
decreto 16 mar zo 1942, n. 267. Possono essere rivendicati tutti i valori
conferiti in gestione, anche se non individual nrente determnati o individual
ed anche se depositati presso terzi, diversi dal soggetto gestore. Per
| " accertanment o dei val ori oggetto del | a domanda e' ammessa ogni prova
docunental e, ivi conpr esi i rendiconti redatti dal soggetto gestore o da
terzi depositari.

4-quater. Con delibera della conm ssione di vigilanza di cui all'articolo 16,
assunta previo parere dell'autorita' di vigilanza sui soggetti convenzionati,

sono fissati criteri e nodalita' onpgenee per |a conunicazione ai fondi de

risultati conseguiti nel | ' esecuzi one delle convenzioni in nodo da assicurare
| a piena conparabilita delle diverse convenzioni

4-quinquies. | criteri di individuazione e di ripartizione del rischio, nella
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scelta degli i nvestimenti, devono essere indicati nello statuto di cui
all'"articolo 4, cooma 3, lettera b). Con decreto del Mnistro del tesoro,
sentita la comissione di cui all'articolo 16, sono individuati:

a) le attivita' nelle quali i fondi pensione possono investire |le proprie
di sponibilita', con i rispettivi [imti massim di investinento, avendo
particolare attenzione per il finanzianento delle piccole e nmedie inprese;

b) i criteri di investimento nelle varie categorie di valori nobiliari, _
c) le regole da osservare in nateria di conflitti di interesse conpresi quell

eventual i attinenti alla partecipazione dei soggetti sottoscrittori delle
fonti istitutive dei fondi pensione ai soggetti gestori di cui al presente
articol o.

4-sexies. | f ondi pensi one, costituiti nell'anbito delle autorita' di
vi gi | anza sui soggetti gestori a favore dei dipendenti delle stesse, possono

gestire direttanmente le proprie risorse"
27. All"articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479,

| e parole: "sei esperti per I"INPS, |"INAIL e |I'INPDAP" sono sostituite dalle
seguenti: "otto esperti per [ I NPS, sei esperti per I'INAIL e sei per
I ' I NPDAP". Con apposite convenzi oni gli enti previdenziali pubblici
regoleranno |'utilizzo in conune delle reti telematiche delle banche dati e
dei servi zi di sportello e di informazione all'utenza. Entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore della presente |legge, il Governo della Repubblica e
del egato ad emanar e uno 0 piu decreti legislativi recanti nornme volte a
regol anentare le di sm ssi oni del patri noni o i mobiliare degli enti
previ denziali pubblici e gli investinenti degli stessi in canpo inmobiliare
nonche' |a | oro gesti one, sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) cessione del patri nmoni o i mobiliare non adibito ad uso strunental e di
ci ascun ente entro ci nque anni  dall' emanazi one dell e norne del egate,
procedendo in base a precedent i annue delle cessioni determnate dalle

medesi me nor ne;

b) defi ni zi one dell e forme di cessione e gestione del patrinonio tramte
al i enazi oni, conferinenti a soci et a' imobiliari, affidanenti a societa
speci ali zzate, secondo principi di trasparenza, econonmicita' e congruita' di
val ut azi one econom ca;

c) effettuazione di nuovi investimenti immobiliari - fatti salvi i piani di
investinmento in atto e gli acquisti di imobili adibiti ad uso strunentale -

escl usi vanente in Vi a indiretta, in particolare tranmite sottoscrizione di
guot e di f ondi i mobiliari e parteci pazioni nminoritarie in societa
i mobi liari, individuate in base a caratteristiche di solidita finanziaria,
speci al i zzazi one e professionalita'; in ogni caso, dovranno essere adottate

tutte le m sure necessarie per salvaguardare |'obbligo delle riserve |egal
previste dalle vigenti nornative;

d) attuazione degli investinenti in relazione alle necessita' di bilancio di
ciascun ente, secondo criteri di diversificazione delle partecipazioni e della
det enzi one di guote in singole societa' idonee a mnimzzare il rischio e ad

escludere forne di gestione anche indiretta del patrinonio imobiliare; _
e) verifica annua da parte del Mnistero del |lavoro e della previdenza sociale

sul | " andanento delle di sm ssi oni e sul rispetto dei criteri per i nuovi
i nvestinmenti degli enti, con conunicazione dei risultati attraverso apposita
rel azi one da presentare ogni anno alle conpetenti Comn ssioni parlanentari

f) soppressione del l e soci et a' gia' costituite per |a gestione e
" alinentazione del patrinonio imobiliare dei predetti enti.

28. A far dat a dal 1 gennai o 1996 saranno soggette all'assicurazi one
obbligatoria per | a t uber col osi l e Istituzioni pubbliche di assistenza e
benefi cenza (1 PAB) 0 loro reparti convenzionati con il Servizio sanitario
nazi onal e ai sensi dell"articolo 26 della |legge 23 dicenbre 1978, n. 833,

conpetendo soltanto ad esse la qualifica di istituzione pubblica sanitaria.

art. 4
(Destinatari)

Testo: in vigore dal 17/08/1995

1. AL comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive nodi fi cazioni ed integrazioni, e aggiunta in fine, |a seguente
lettera:

"b-bis) per raggruppanenti di soci lavoratori di cooperative di produzione e
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| avoro, anche uni tanment e ai | avor at ori di pendenti dall e cooperative
I nteressate”.

2. La lettera a) del conma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, e successive nodificazioni ed integrazioni, e sostituita dalla
seguent e:

"a) per i soggetti di cui al comma 1, lettere a) e b-bis), esclusivanente
forme pensionistiche conplenentari in reginme di contribuzione definita;".

3. Ala lettera a) del comma 1 dell'articolo 3 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni ed integrazioni, sono
aggiunte, in fine, e parole: "accordi, anche interaziendali per gl
appartenenti alla categoria dei quadri, pronossi dalle organi zzazi oni
si ndacal i nazi onal i rappresentative dell a categoria nmenbri del Consiglio

nazi onal e del | ' econom a e del |avoro;".

4, Al conma 1 dell'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive nodificazioni ed integrazioni, e aggiunta, in fine, |la seguente
| ettera:

"c-bis) accordi fra soci lavoratori di cooperative di produzione e |avoro,
pronossi da associ azioni nazionali di rappresentanza del novinento cooperativo
| egal nente riconosci ute"

art. 5
(Costituzione dei fondi pensione ed autorizzazione all'esercizio)

Testo: in vigore dal 17/08/1995

1. A decorrere dall a data di entrata in vigore della presente | egge,
| "autorizzazione all'esercizio dell"attivita' ai sensi del comma 3
dell"articolo 4 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, e' concessa esclusivanente ai fondi pensione

costituiti nelle forme previste dal comma 1 dell'articolo 4 del medesino
decreto | egislativo.

art. 6
(Decadenza dell'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' dei fondi
pensi one) .

Testo: in vigore dal 17/08/1995

1. A, comm 7 dell'articolo 4 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive nodificazioni ed integrazioni, |le parole:"ventiquattro nmesi" sono
sostituite dalle seguenti "dodici mesi".

art. 7
(Banca depositaria)

Testo: in vigore dal 17/08/1995

1. Dopo |"articolo 6 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n.

124, e successive nodificazioni ed integrazioni, e inserito il seguente:

"Art. 6-bis. - (Banca depositaria). - 1. Le risorse dei fondi, affidate in
gestione, sono depositate presso una banca distinta dal gestore che presenti i
requisiti di cui all'articolo 2-bis della |egge 23 narzo 1983, n. 77

introdotto dall'articolo 3 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 83.

2. La banca depositaria esegue le istruzioni inpartite dal soggetto gestore
del patrinmonio del fondo, se non siano contrarie alla legge, allo statuto de

fondo stesso e ai criteri stabiliti nel decreto mnisteriale di cui
all"articolo 6, comma 4-qui nqui es.
3. Si appl i cano, per quanto conpatibili, |le disposizioni di cui al citato
articolo 2-bis della |legge n. 77 del 1983".

art. 8
(Fi nanzi anent o) .
Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. 11 prinmo periodo del comma 2 dell'articolo 8 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni ed integrazioni, e sostituito
dai seguenti: "Le fonti istitutive fissano il contributo conpl essivo da
destinare al fondo pensi one, stabilito in percentual e della retribuzi one

assunta a base del |l a determ nazi one del TFR, che puo' ricadere anche su
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el ementi particolari della retribuzione stessa o essere individuato nediante
desti nazi one integrale di alcuni di questi al fondo. Nel caso dei |avoratori
autonom e dei liberi professionisti, il contributo e definito in percentuale

del reddito d'inpresa o di lavoro autonono dichiarato ai fini IRPEF, relativo
al periodo d'inposta precedente;nel caso dei soci |avoratori di societa'

cooperative il contributo e definito in percentuale degl i i nponi bi |
consi derati ai fini dei contributi previdenziali obbligatori”

2. Per e i nprese con un nunero di dipendenti non superiore a 25 |la
desti nazi one al fi nanzi amento dei fondi pensione dell'accantonanento annual e

del TFR eccedente la quota di cui all"articolo 13, comma 3, lettera a), de

decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, cone sostituito dall'articolo 11
dell a presente | egge, per i lavoratori di prima occupazi one, successiva alla
data di entrata in vigore della presente | egge, e sospesa per i quattro anni
successivi alla stessa data.

art. 9
(fondi pensione aperta).

Testo: in vigore dal 17/08/1995

1. AL comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive nodificazioni ed integrazioni, sono aggiunte, in fine, |le parole:
"; ove non sussi st ano 0 non operino diverse previsioni in nmerito alla
costituzi one di fondi pensione ai sensi dei precedenti articoli, la facolta
di adesione ai fondi aperti puo’ essere prevista anche dalle fonti istitutive
Su base contrattuale collettiva"

2. Le di sposi zi oni di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, e successi ve nodi fi cazioni ed integrazioni, trovano
appl i cazi one, nei di versi settori, decorsi sei nesi dal rinnovo del prino
contratto nazional e di categoria successivanmente all'entrata in vigore della
presente | egge ovvero decor si sei nesi dalla stipula di diversi accord
collettivi nazionali istitutivi di forme pensionistiche conplenentari.

art. 10
(Per manenza nel fondo pensi one e cessazi one dei requisiti

di partecipazione).

Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. All'articolo 10 del decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e

successi ve nodificazi oni ed integrazioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi :

"3-bis. Le fonti istitutive prevedono per ogni singolo iscritto, anche in
mancanza del | e condi zi oni di cui  ai comm precedenti, la facolta' di
trasferinmento dell'intera posi zione individuale dell'iscritto stesso presso
altro fondo pensione, di cui agli articoli 3 e 9, non prima di cinque anni di
per manenza presso il fondo da cui si intende trasferire limtatanmente ai prim
ci nque anni di vita del fondo stesso, e successivanente a tale term ne non

prima di tre anni. La conmi ssione di vigilanza di cui all'articolo 16 ermanera
norne per regolare le offerte commerciali proposte dai vari fondi pensione al
fine di elimnare distorsioni nell'offerta che possano creare nocunmento agl
iscritti ai fondi

3-ter. In caso di norte del lavoratore iscritto al fondo pensione prinma de
pensi onanent o per vecchiaia |a posizione individuale dello stesso, determ nata
al sensi del comma 1, e' riscattata dal coniuge ovvero dai figli ovvero, se
gia' viventi a carico dell"iscritto, dai genitori. In mancanza di tal
soggetti |la posizione resta acquisita al fondo pensione"

art. 11
(Trattanmento tributario dei contributi e delle prestazioni)

Testo: in vigore dal 01/01/1997
1. L'articolo 13 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, e sostituito dal seguente:

"Art. 13. - (Trattanmento tributario dei contributi e delle prestazioni). - 1

In deroga al comm 4 dell'articolo 17 del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, non e inponibile |a quota di accantonanento annual e del TFR
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destinato a fornme pensionistiche conpl enentari

2. | contributi versati dal datore di lavoro alle forme pensionistiche
conmpl enent ari, diversi dalle quote del TFR destinate al nedesino fine, sono
deduci bil'i ai sensi e agli effetti del titolo I, capo VI, del testo unico
dell e inposte sui redditi di cui al comma 1 per un inmporto non superiore, per
ci ascun di pendent e, al 2 per centro della retribuzi one annua conpl essi va

assunta cone base per |la deterninazione del TFR e cormunque a lire 2 mlioni e
500 mila. La deduzione e anmessa a condizione che le fonti istitutive di cu

all"articolo 3 prevedano I a desti nazi one all e fornme pensionistiche
conmpl ementari di quote del TFR alnmeno per un inporto pari all'amontare de

contributo erogato.

3. All"articolo 48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) nel comm 2, la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) i contributi versati dal datore di lavoro o dal l|avoratore ad enti o casse
aventi esclusivanente fine assistenziale in conformta' a disposizioni di

| egge, di contratto o di accordo o regol anento aziendale; i contributi versati
dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivanente
fine previdenziale in confornmita' a disposizioni di legge; i contributi

versati dal datore di lavoro alle forme pensionistiche complenentari di cui al
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni e

integrazioni; i contributi, diversi dalle quote del TFR destinate ai nedesim
fini, versati dal lavoratore alle nedesinme forne pensionistiche conplenentari
per un i mporto non superiore al 2 per cento della retribuzione annua

conpl essiva assunta cone base per |a determ nazione del TFR e conmunque a lire
2 mlioni e 500 mla, a condizione che le fonti istitutive di cui all'articolo
3 del citato decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nmodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, pr evedano | a destinazione alle forme
pensi oni stiche conpl enent ari di quot e del TFR al meno per un inmporto pari
al | ammont are del contributo versato; |la suddetta condi zione con si applica
nel caso incui lafonte istitutiva sia costituita unicanente da accordi tra
| avoratori";

b) dopo il comm 8, e' aggiunto il seguente:

"8-bis. Dai conpensi di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 47 sono
deduci bili i contributi versati alle forne pensionistiche conplenmentari
previste dal decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nmodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, dai lavoratori soci o dalle cooperative di
produzione e |avoro per un inporto non superiore al 6 per cento, e conunque a
lire 5 mlioni, del I " inponi bile rilevante ai fini della contribuzione
previ denza obbligatoria".

4, All'articolo 10, conmu 1, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.917
e successi ve nodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, dopo la lettera e) e
inserita |la seguente:

"e-bis) i contributi versati alle forme pensionistiche conplenentari previste
dal decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successi ve

nodi fi cazi oni ed integrazioni, dai soggetti di cui all'articolo 2, comm
1, lettera b), del nedesino decreto, per un inporto non superiore al 6 per
cento, e cormunque a lire 5 mlioni, del reddito di lavoro autononmo o d'inpresa
di chi arat o".

5. Con | egge finanziaria possono essere annual nente adeguati gli inporti de
contributi di cui ai comm 2, 3 e 4.

6. Al sensi e agli effetti del titolo |, capo VI, del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni ed integrazioni, e
deduci bil e un i mporto non superiore al 3 per cento delle quote di

accantonanento annual e del TFR destinate a forme pensionistiche conplenentari .
Tal e inporto deve essere accantonato in una speciale riserva, designata con

riferinmento al presente decreto |egislativo, che concorre a fornmare il reddito
nell'esercizio e nella msura in cui sia utilizzata per scopi diversi dalla
copertura di perdite dell'esercizio. Nel caso di passaggio a capitale della
riserva si applica |"articolo 44, comma 2, del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917. Nel caso di esercizio in perdita |a deduzi one puo' essere
effettuata negli eserci zi successi vi ma non oltre il quinto, fino a
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concorrenza del |l ' anmont are conpl essi vanent e nat ur at o.

7. All"articolo 47, coma 1, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.917
e successi ve nodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, dopo la lettera h) e

inserita | a seguente:

"h-bis) le prestazi oni cormungque erogate in forma di trattamento periodico ai
sensi del decreto | egi slativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni;".

8. All"articolo 48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nmodi ficazioni ed integrazioni, dopo il comma 7 e inserito il seguente:

"7-bis. Le prestazi oni periodiche indicate alla lettera h-bis) del comm 1
dell"articolo 47 costitui scono reddito per |'87,5 per cento dell'amontare
corrisposto”.

9. Le prestazioni in forma di capitale, per la parte consentita, e i riscatti

di cui all"articolo 10, conma 1, lettera c), erogati ai soggetti di cui
all"articolo 2, comma 1, lettere a) e b-bis), sono conunque soggetti a
tassazi one separata ai sensi dell"articolo 16, conma 1, lettera a), del testo
uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni ed
integrazioni. Si  applica il comma 3 del nmedesino articolo 16 e |le prestazioni
stesse sono inponibili per il loro anmontare netto conpl essivo con |'aliquota

determ nata con i criteri di cui al comma 1 del'articolo 17 del nedesino testo
uni co, e successi ve nodi fi cazioni ed integrazioni, applicando |la riduzione
annual e i vi prevista proporzionalmente alle quote di accantonanento annual e
del TFR destinato alla forma pensionistica conplenentare e |'amontare dell a
riduzi one stessa applicabile al TFR e' dimnuito proporzional nente al rapporto
fra quota destinata alla forma pensionistica conplenentare e quota di
accant onanento. Si appl i cano i commi 2, 5 e 6 del citato articolo 17, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni.

10. Le prestazioni in forma di capitale, per la parte consentita, e i riscatti

di cui all'articolo 10, coonma 1, lettera c), erogato ai soggetti di cu
all"articolo 2, coma 1, lettera b), sono conunque soggetti a tassazi one
separ at a ai sensi dell"articolo 16, comm 1, lettera c), del citato testo
uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni. Si appl i cano il conma 3 dell"articolo 16 e il comma 2
dell"articolo 17 del nmedesi no testo unico, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni .

11. Sui prem per |le assicurazioni sulla vita corrisposti dai fondi pensione

al nonento della conversione in rendita del nontante dei contributi versati,
|"inmposta di cui all'articolo 1 della tariffa di cui all'allegato A alla | egge
29 ottobre 1961, n. 1216, e successive nodificazioni ed integrazioni, e
dovuta nella misura dello 0,1 per cento.

12. Le convenzioni con |le inmprese assicurative di cui all'articolo 6, comm 1,

lettera b), non sono soggette all'inposta di cui alla | egge 29 ottobre 1961
n. 1216.
13. Le oper azi oni di trasferinento delle posizioni pensionistiche

conpl enentari sono esenti da ogni onere fiscale, a condizione che avvengano a
favore di fornme pensionistiche conplenentari disciplinate dal presente decreto
| egi sl ati vo.

14. | fondi pensione conuni cano annual mente alla conmm ssione di vigilanza di
cui all'articolo 16 | "ammontare della contribuzione ad essi affluita, con
di stinzione delle quot e di contribuzione a carico dei datori di |avoro, a
carico dei | avoratori nonche' delle quote a titolo di TFR Le risultanze di
tali el enenti informati vi sono, con |l a stessa cadenza, trasnesse alle
Ammi ni strazioni delle finanze, del tesoro e del lavoro e della previdenza
soci al e".

2. Agli effetti del comma 9 dell'articolo 13 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, il
riferinmento all'articolo 17, conmma 2, del testo unico delle inposte sui

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e successive nodificazioni ed integrazioni, va inteso nel senso

che nell'"inporto dei contributi a carico del |avoratore non sono conputate |le
quot e del TFR destinate alle forne pensionistiche conplenmentari e che sono
conunque consentire l e anti ci pazi oni previste dall'articolo 7 del citato
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decreto | egislativo.

3. All"articolo 42, comma 4, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La predetta disposizi one non

si applica in ogni caso alle prestazioni erogate in forma di capitale ai sensi
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni".

art. 12
(Regine tributario dei fondi pensione)

Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. L'articolo 14 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, e sostituito dal seguente:

"Art. 14. - (Regine tributario dei fondi pensione). - 1. | fondi pensione d
cui all'articolo 1 sono soggetti ad inposta sostitutiva delle inposte sui
redditi nella msura fissa di lire 10 mlioni, ridotta a lire 5 mlioni per i
prim cinque peri odi d' i mposta dalla data di costituzione del fondo. Le

ritenute operate sui redditi di capitale e sui redditi diversi percepiti da
fondi pensione sono a titolo d'inposta. Sono parinenti a titolo di inposta |le
ritenute operate sui redditi di capitale e sui redditi diversi percepiti dalle
i nprese assicurative nella gestione, anche con garanzia assicurativa, delle
ri sorse dei f ondi pensi one nediante | e convenzioni di cui all'articolo 6,
comma 1, lettera b).

2. L'inposta sostitutiva deve essere versata alla sezione di tesoreria

provinciale dello Stato entro il 31 gennaio di ciascun anno. Si applicano, in
quanto conpatibili, | e disposizioni dell'articolo 9, comma 4, della | egge 23
marzo 1983, n. 77 e successive nodificazioni ed integrazioni

3. A f ondi pensione il cui patrinonio, alla data del 28 aprile 1993, sia
direttanente investito in beni immobili, |'inposta sostitutiva di cui al coma
1 si applica, fino a quando non si saranno adeguati alle disposizioni di cui
all'"articolo 6, nella msura dello 0,50 per cento del loro valore corrente,
determ nato secondo [ criteri di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 86

cal col ato cone media dei valori risultanti dai prospetti periodici previsti
dalla | egge citata.

4. Per il versanento dell'inposta sostitutiva dovuta dai fondi pensione di cui
al comma 3, si applicano | e disposizioni del coma 2.

5. Le operazioni di costituzione, trasformazi one, scorporo e concentrazi one

tra fondi pensione sono soggette all'inposta di registro nella msura fissa di
lire un mlione e, ove dovute, alle inposte ipotecaria e catastale nella
msura fissa di lire un mlione per ciascuna inposta".

2. Per gli anni 1993 e 1994 il versanmento dell'inposta sostitutiva prevista

dall"articolo 14 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n.
124, comne sostituito dal conma 1 del presente articolo, e

eseguito, in due

rate di egual e inporto, entro il secondo e |'ottavo nese successivi a quello
di entrata in vigore della presente | egge, con una naggi orazione a titolo di
interessi, calcolata in base al tasso annuo del 9 per cento, decorrente da

term ne previsto dal commma 2 del citato articolo 14 del decreto legislativo n

124 del 1993. Il fondo puo' comunque optare per il versamento in unica
sol uzi one dell'inposta dovuta entro il termine previsto per il versanento
della prim rata.

3. I versanenti d' accordo dell"'inposta sui redditi delle persone giuridiche e
dell"inmposta locale sui redditi effettuati negli anni 1993 e 1994 da parte de

fondi pensione si sconmputano dai versamenti dell'inposta sostitutiva dovuta ai

sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, cone
sostituito dal comma 1 del presente articolo, fino a conpensazi one.

4. Nel caso di fondi pensione costituiti come patrinonio di destinazione,
separato e autonono, ai sensi dell'articolo 2117 del codice civile, |'inposta
sostitutiva per il fondo di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, e
corrisposta dalla societa' o ente nell'anbito del cui patrinmonio il fondo e'

costituito.

5. L'inmposta del 15 per cento di cui al comma 5 dell"articolo 13 del decreto
| egislativo 21 aprile 1993, n. 124, nel testo previgente alle nodificazioni
apportate dalla presente | egge, se gia' versata, puo' portarsi in
conpensazi one dell'i nposta sostitutiva dovut a a norma del conm 1
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dell"articolo 14 del suddetto decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, cone
sostituito dal comma 1 del presente articolo. Con decreto del Mnistro delle
finanze sono stabilite le relative nodalita'.

art. 13
(Vigilanza sui fondi pensione)

Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. L'articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, e sostituito dal seguente:

Art. 16. - (Vigilanza sui fondi pensione). - 1. Il Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e enmana le direttive generali in materia di vigilanza sui
fondi pensione, di concerto con il Mnistro del tesoro, e vigila sulla

conmi ssione di cui al comm 2.

2. E istituita la commi ssione di vigilanza sui fondi pensione con | o scopo di
perseguire la corretta e trasparente anmmi ni strazi one e gestione dei fondi per
la funzionalita' del sistema di previdenza conpl enentare. La commi ssi one ha
personalita' giuridica di diritto pubblico.

3. La conmissione e conposta da un presidente e da quattro nmenbri, scelti tra
persone dotate di riconosciuta conpetenza e specifica professionalita' nelle
materi e di pertinenza della stessa e di indiscussa noralita'" e indipendenza,
nom nati ai sensi della | egge 24 gennaio 1978, n. 14, con |la procedura di cui
all"articolo 3 dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400; |a deliberazione del
Consiglio dei mnistri e adottata su proposta del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro. Il presidente e
menbri dell a conm ssi one dur ano in carica quattro anni e possono essere
confermati una sola volta; in sede di prima applicazione il decreto di nom na
i ndi chera' i due menbri  della comm ssione il cui mandato scadra' dopo se
anni . A presidente e ai componenti della conm ssione si applicano le
di sposi zi oni di i nconpatibilita', a pena di decadenza, di cui all'articolo 1,
qui nto conmg, del decreto-1 egge 8 aprile 1974, n. 94, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 7 gi ugno 1974, n. 216. Al presidente e ai
conmponenti della conmi ssi one conmpetono le indennita' di carica fissate con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro.
La conm ssi one del i bera con apposito regolamento in ordine al proprio

funzi onanento e alla propria organizzazione sulla base dei principali di
trasparenza e celerita' dell'attivita', del contraddittorio e dei criteri di
organi zzazi one e di gestione delle risorse umane di cui alla |l egge 7 agosto

1990, n. 241, e al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nmodi ficazioni ed integrazioni. La conmm ssione puo' avvalersi di esperti nelle
materie di conpet enza,; essi sono collocati fuori ruolo ove ne sia fatta
ri chiesta.

4. Le deliberazioni della conm ssione sono adottate collegial nente, salvo casi
di urgenza previsti dall a |l egge o0 dal regolanento di cui al comma 3. ||
presi dent e sovrai nt ende all"attivita" istruttoria e cura |'esecuzione delle
del i berazioni. Il presidente della conm ssione tiene informato il Mnistro de

| avoro e dell a previ denza sociale sugli atti e sugli eventi di maggiore
rilievo e gli trasnmette le notizie ed i dati di volta in volta richiesti. Le
del i berazi oni concernenti | ' organi zzazi one e il funzionanmento, quelle
concernenti il trattanmento giuridico ed econom co del personale e
| "ordinanento delle carriere, nonche' dirette a disciplinare |a gestione delle
spese e I a conposi zi one dei bilanci preventivo e consuntivo, che devono
osservare i principi del regolanento di cui all'articolo 1, settino comma, de
citato decreto-I|egge n. 95 del 1974, convertito, con nodificazioni, dalla
citata | egge n. 216 del 1974, sono sottoposte al Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, il qual e, di concerto con il Mnistro del tesoro, ne
verificala legittinta e |le rende esecutive con proprio decreto, da emanare
entro venti giorni dal ricevinmento ove non fornmuli, entro il term ne suddetto,
propri e osservazioni. Trascorso il termne di venti giorni dal ricevinmento
senza che si ano state formul are osservazioni, |e deliberazioni divengono
esecutive. La Corte dei conti esercita il controllo generale sulla conmi ssione
per assicurare la legalita" e |'efficacia del suo funzionamento e riferisce
annual mrente al Parl anmento.

5. E istituito un apposito ruolo del personal e di pendente dalla conm ssione.
Il nunero dei posti previsti dalla pianta organi ca non puo' eccedere per i
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prinmo triennio l e 30 unita'. | requisiti di accesso e le nodalita' di
assunzi one sono determ nati dal regolanento di cui al comma 3 in confornita
ai principi fissati dal decreto | egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e

successi ve nodificazioni ed integrazioni, con richiesta di rigorosi requisiti
di conpetenza ed esperienza nei settori delle attivita' istituzionali della
comm ssi one. L'ordi nanento delle carriere e il trattanento giuridico ed
econom co del personal e sono stabiliti dal predetto regol anmento.

Tal e regol anento detta altresi' norne per |'adeguanento alle nodificazioni de
trattamento giuridico ed econom co. I regol anent o prevede, per i
coordi namento degli uffici, la qualifica di direttore general e deterni nandone
| e funzioni. Il direttore generale risponde del proprio operato alla
comm ssi one. La del i ber azi one relativa alla sua nomna e adottata con non
meno di quattro voti favorevoli. Con |a stessa maggi oranza | a conm ssione
attribui sce, anche in sede di inquadranento, gli incarichi e le qualifiche
dirigenziali".

2. Per il funzionanmento della conmni ssione di vigilanza prevista dall'articolo
16 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, cone sostituito dal comm 1
del presente articol o, e' autorizzata la spesa di lire 5.000 mlioni a
decorrere dall'anno 1996. Al'l ' onere per gli anni 1996 e 1997 si provvede
medi ant e corrispondente utilizzo dell e proiezioni per i medesini anni: per
lire 3.500 n|ioni del | "accantonanento relativo al Mnistero del lavoro e
del |l a previdenza sociale e per lire 1.500 mlioni dell'accantonanento relativo
al Mnistero del |l a pubbli ca i struzi one, iscritti, ai fini del bilancio
triennal e 1995-1997, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mnistero
del tesoro per |'anno 1995.

3. 1l fi nanzi ament o della conmi ssione puo' essere integrato, nella msura
massi na del 50 per cento dell"'autorizzazione di spesa di cui al conma 2,
medi ante il versanento annuale da parte dei fondi pensione di una quota non

superiore allo 0,5 per mlle dei flussi annuali dei contributi incassati. Qi
inporti e le nodalita' dei versamenti sono definiti, sentita | a conm ssione di
vi gi l anza, con apposito decreto del Mnistro del tesoro, di concerto con i
M nistro del lavoro e della previdenza soci al e.

art. 14
(Compiti della comm ssione di vigilanza)

Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. L'articolo 17 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, e sostituito dal seguente:

"Art. 17. - (Compiti della conmissione di vigilanza). - 1. | fondi pensione
autorizzati ai sensi dell"articolo 4, comma 6, nonche' quelli di cui
all"articolo 18, comm 1, 3 e 8-bis, ivi conpresi i fondi di cui all'articolo

2 del decreto | egi slativo 20 novenbre 1990, n. 357, nonche' i fondi che
assicurano ai dipendenti pubblici prestazioni conplenentari al trattamento di

base e al trattamento  di fine rapporto, conunque risultino gli stess

configurati nei bilanci di societa' o enti ovvero determinate |e nodalita' di
erogazi one, ad eccezione delle forme istituite all'interno di enti pubblici,
anche econoni ci, che esercitano i controlli in materia di tutela de

risparmo, in materi a valutaria oin materia assicurativa, sono iscritti
nel | ' al bo di cui all'"articolo 4, comm 6, tenuto a cura della conm ssione di
cui all'articolo 16.

2. In conformta' agli indirizzo generali del Mnistero del lavoro e della
previ denza soci al e, | a conmi ssi one di cui all'articolo 16 esercita |la

vigilanza sui fondi pensione, ed in particolare:
a) tiene |I'albo di cui all'articolo 4;

b) approva gl i statuti ed i regolanenti dei fondi pensione, verificando |Ia
ricorrenza dei requi siti di cui al comma 3 dell'articolo 4 e delle altre
condi zioni richieste dal presente decreto;

c) svolge |'attivita' istruttoria per il rilascio delle autorizzazioni di cui
agli articoli 4, 6, comm 2-bis, e 9, comm 3, verifica la ricorrenza de

requisiti richiesti in attuazione del comma 3 del'articolo 4;

d) verifica il ri spetto dei criteri di individuazione e ripartizione de

rischio cone individuati ai sensi dei conm 4-quinquies e 5 dell"articolo 6;

e) definisce, dintesa con le autorita' di vigilanza dei soggetti abitati a
gestire le ri sorse dei fondi, schem -tipo di contratti tra i fondi e i
gestori;
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f) autorizza preventivanente | e convenzioni sulla base della corrispondenza ai
criteri di cui all'articolo 6 nonche' alla lettera e) del presente coms, _
g) indica criteri onobgenei per |a determ nazione del valore del patrinonio de

fondi e dell a loro redditivita'; fornisce disposizioni per la tenuta delle
scritture contabili, pr evedendo: il nmodello di libro giornale, nel quale
annot are cronol ogi canent e l e oper azi oni di i ncasso dei contributi e di
paganento delle prestazioni, nonche' ogni altra operazione, gli eventual
altri Iibri contabili, il prospetto della conposizione e del valore de
patrinoni o del fondo pensi one, attraverso la contabilizzazi one secondo
criteri previsti dalla | egge 23 marzo 1983, n. 77, evidenziando |e posi zioni
individuali degli iscritti e il rendiconto annual e del fondo pensione;

h) valuta | ' at t uazi one dei pri nci pi di trasparenza nei rapporti con
parteci panti nedi ante | ' el abor azi one di schemi, criteri e nodalita' di
verifica, nonche' in ordine alla comuni cazi one periodica agli iscritti circa
| ' andanent o ammi nistrativo e finanziario del fondo e alle nodalita' di
pubblicita'

i) esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patrinoniale,
cont abil e dei f ondi anche nedi ane i spezioni presso gli stessi, richiedendo

| ' esi bi zi one dei docunenti e degli atti che ritenga necessari;

I) riferisce periodicanente al Mnistro del lavoro e della previdenza sociale
f ormul ando anche proposte di nodifiche |egislative in materia di previdenza
conpl enment ar e;

m programma ed organizza ricerche e rilevazioni nel settore della previdenza

conpl enent are anche in rapporto alla previdenza di base; a tal fine, i fond
sono tenuti a fornire i dat i e le infornazioni richiesti, per la cu
acqui si zi one |l a conmi ssi one puo' avval ersi anche dell'lspettorato del |avoro;

n) pubblica e diffonde i nf or mazi oni utili alla conoscenza dei problem
previ denzi ali .

3. Per |I'esercizio della vigilanza, |a comm ssione puo' disporre che le siano

fatti pervenire, con le nodalita" e nei termni da essa stessa stabiliti:

a) | e segnal azioni periodi che nonche' ogni altro dato e docunmento richiesti;

b) i verbal i dell e riunioni e degli accertanenti degli organi interni di
controll o dei fondi

4. La conmm ssione puo' altresi’

a) convocare presso di se' gli organi di amm nistrazione e di controllo dei
fondi pensione;

b) richiedere | a convocazi one degli organi di anmnistrazione dei fondi
pensi one fissandone |'ordi ne del giorno.

5. Nell'esercizio della vigilanza, |a conm ssione ha diritto di ottenere le

notizie e le informazioni richieste alle pubbliche amrinistrazioni. | dati, le
notizie, le i nf or mazi oni acquisiti dalla comm ssione nell'esercizio delle
proprie attribuzioni sono tutelati dal segreto d ufficio anche nei riguard

del | e pubbliche anmi ni strazioni ad eccezione del Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e e fatto sal vo quanto previsto dal codice di procedura

penal e sugli atti coperti dal segreto. | dipendenti e gli esperti addetti alla
comm ssi one nell'esercizio della vigilanza sono incaricati di un pubblico
servi zi o. Essi sono vi ncol at i al segreto d' uffico e hanno |'obbligo d

riferire alla comm ssi one tutte le irregolarita' constatate, anche quando
configurino fattispecie di reato.

6. Accordi di col | abor azi one possono intervenire tra |la comm ssione, le
autorita' preposte alla vigilanza sui soggetti gestori di cui all"articolo 6 e
|"Autorita' garante della concorrenza e del nercato al fine di favorire lo
scanbio di infornmazioni e di accrescere |'efficacia dell'azione di controll o.

7. Entro il 31 marzo di ciascun anno |la conm ssione trasnette al Mnistro de
| avoro e dell a previdenza sociale una relazione sull'attivita' svolta, sulle
questioni in corso di naggi or e rilievo e sugli indirizzi e le |linee
progranmati che che intende seguire. Entro il 31 maggi o successivo il Mnistro

del lavoro e della previdenza sociale trasmette detta relazione al Parlanento
con le proprie eventuali osservazioni”

2. A fine di garantire la continuita' dell'attivita' di vigilanza, la
comm ssione di vigilanza gia' istituita presso il Mnistero del lavoro e della
previ denza soci al e e operante alla data di entrata in vigore della presente
| egge continua ad espletare |le sue funzioni fino all'insedi amento della nuova

comm ssione prevista dall'articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, cone sostituito dal comma 1 dell'articolo 13. Successivanmente e per |la
residua durata dell'originario i ncari co, i componenti della predetta
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conmm ssi one assunono la qualifica di esperti, ai sensi e per gli effetti
previsti al citato articolo 16, comm 3, del decreto legislativo n. 124 del
1993.

art. 15

(Regime transitorio)

Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. All"articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e

successi ve nodificazioni ed integrazioni, |le parole:

"due anni" sono sostituite dalle seguenti: "quattro anni".

2. All"articolo 18, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, e successive nodificazioni ed integrazioni, sono aggiunte, in

fine e parole: "e assicurativa"
3. All"articolo 18, conmma 3, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,

e successive nodificazioni ed integrazioni, |e parole:

"Alle forne di cui alla lettera a) non si applicano gli articolo 16 e 17;"
sono sostituite dall e seguenti: "Alle forme di cui alla lettera a) non si
appl i cano gli articoli 6, 16 e 17;"

4. All"articolo 18, conma 7, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successi ve nodificazi oni ed i nt egrazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) nell'ultino peri odo l e parole: "conm 1, 2 e 3"sono sostituite dalle
seguenti: "comm 2 e 3";

b) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al trasferinento, a favore di
fornme pensionistiche conpl enment ar i di sci plinate dal presente decreto
| egi slativo, di posi zi oni previdenziali in essere alla data di entrata in
vi gore del presente decreto |egislativo; costituite da fondi accantonati per
fini previdenziali anche ai sensi dell'articolo 2117 del codice civile, si
applica il comma 13 dell"articolo 13".

5 Al'articolo 18 del decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni, dopo il conmma 8-ter sono aggiunti i
seguenti :

"8-quater. A contributo versati ai fondi di previdenza conpl enentare che
abbi ano presentato istanza al Mnistero del |lavoro e della previdenza sociale
per |'applicazi one del periodo transitorio di cui al conmm 8-bis continua ad
applicarsi, fino al terni ne di tal e periodo, anche per gli iscritti
successi vanente all a data di entrata in vigore del presente decreto, il
trattamento tributario previsto dalle norne vigenti alla stessa data.

8-qui nqui es. L'accesso alle prestazioni per anzianita' e vecchiaia assicurate
dalle forne pensi oni sti che di cui al conma 1, che garanti scono prestazioni
definite ad i nt egr azi one del trattanento pensionistico obbligatorio, e
subordi nato alla liquidazione del predetto trattanmento".

6. Per i fondi pensione che abbiano presentato istanza al Mnistero del |avoro
e della previ denza soci al e per |'applicazione del periodo transitorio di cu
all"articolo 18, comma 8-bis, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124,
e successive nodificazioni ed integrazioni, all'inposta sostitutiva di cui ai
comm 1 e 3 dell"articolo 14 dello stesso decreto legislativo n. 124 del 1993,
come sostituito dall'articolo 12 della presente |egge, si applica, a decorrere
dal 1995 e fino al termine del periodo transitorio, una addi zionale nella
msura dell'1l per cento calcolata sul patrinmonio netto contabile risultante
dall"ultim bilancio approvato dal fondo.

7. | f ondi di cui al comma 6 presentano ai Mnisteri delle finanza e de
| avoro e della previdenza sociale, entro il 30 giugno di ogni anno a decorrere
dal 1996, un prospetto da cui risulti |'amontare dei contributi versati per
gli iscritti successi vanment e alla data di entrata in vigore del decreto
 egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e quello dell'addizionale all'inposta
sostitutiva di cui al comma 6. Il Mnistro delle finanze, con proprio decreto,
di concerto con il Mnistro del lavoro e della previdenza social e, puo
nodi fi care, sulla base dei dati risultanti nel prospetto e per ciascuno del
fondi, la m sur a del | ' addi zional e prevista al fine di elimnare eventual
perdite di gettito derivanti dal | "applicazione del regine tributario
transitorio di Cui all"articolo 18, comma 8-quater, del citato decreto
| egislativo n. 124 del 1993, introdotto dal conma 5 del presente articolo.

L'i ntegrazi one dell'addizionale all'inposta sostitutiva dovra' essere versata
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del Mnistro
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del l e finanze di Cui al precedente periodo, con le nodalita di cu
all'articolo 14, comm 2, dello stesso decreto legislativo n. 124 del 1993,
cone sostituito dall"articolo 12 della presente | egge.

8. |1 contri buti versati dal datore di lavoro e dal |avoratore a fond
costituiti ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successi ve nodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, definiti da accordi collettivi
antecedenti |a data di entrata in vigore della presente | egge, mantengono
limtatanente agli iscritti al 31 maggio 1993, il trattamento fiscale previsto
dall o stesso decreto legislativo n. 124 del 1993, e successive nodificazioni
ed integrazioni, fino al rinnovo degli accordi stessi e comunque per un

periodo massino di quattro anni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge.

art. 16
Sanzi oni .
Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. Dopo |"articolo 18 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni, e inserito il seguente:
"Art. 18-bis. - (Sanzioni penali e amrnistrative). - 1. Chiunque esercita
["attivita di Cui all"articolo 4 senza |'autorizzazione del Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale e punito con la reclusione da sei nmesi a
tre anni e con lanmulta da lire dieci milioni alire cinquanta mlioni. E
senpre ordinata | a confisca delle cose che sono servite o sono state destinate
a commettere il reato o0 che ne sono il prodotto o il profitto, salvo che
appartengono a persona estranea al reato.
2. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, i conponenti degli organi
di anmm ni strazi one e di controllo di cui all"articolo 5 comma 1, e i
responsabili del fondo che forniscono alla conm ssione di cui all'articolo 16
segnal azi oni, dati o docunenti falsi sono puniti con |'arresto da sei nesi a
tre anni
3. Il rendiconto e il prospetto di cui all'articolo 17, comma 2, lettera @),

sono considerati quali comunicazioni sociali agli effetti di cui all"articolo
2621 del codice civile.

4. 1 conponenti degli organi di cui all'articolo 5 coma 1, e i responsabili
del fondo che nel termne prescritto non ottenperano, anche in parte, alle
richieste delle comm ssi one di cui all'articolo 17, sono puniti con |la

sanzione amministrativa del paganmento di una somma da lire cinque mlioni a
lire trenta mlioni

5.1 soggetti di cui al comma 4 che non effettuano | e conunicazioni relative
al | a sopravvenut a vari azi one dell a condi zione di onorabilita di cui
all'articolo 4, conmu 3, lettera <c¢), nel termne di quindici giorni dal
nmonento in Cui sono venuti a conoscenza degli eventi e delle situazioni
relative, sono puniti con |a sanzione anministrativa del paganmento di una
somma da lire cinque nmilioni alire trenta mlioni".

art. 17
Entrata in vigore.
Testo: in vigore dal 17/08/1995
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale.
La presenta | egge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge dello
St at o.

Tabella A
COEFFI CENTI DI TRASFORMAZI ONE relativa all'articolo 1, conmma 6

Testo: in vigore dal 17/08/1995

Val ori

|

Di vi sori | Et a'
I
|
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21, 1869 57 4, 720%
20, 5769 58 4, 860%
19, 9769 59 5, 006%
19, 3669 60 5,163%
18, 7469 61 5, 334%
18, 1369 62 5,514%
17,5269 63 5, 706%
16, 9169 64 5,911%
16, 2969 65 6, 136%
tasso di sconto = 1,5%
Tabella B
Tabbella B relativa all'articolo 1, conma 26.
Testo: in vigore dal 17/08/1995
col onna col onna

1 2

Anno Eta' anagrafica Anzi anita'
contri butiva

1996 52 36
1997 52 36
1998 53 36
1999 53 37
2000 54 37
2001 54 37
2002 55 37
2003 55 37
2004 56 38
2005 56 38
2006 57 39
2007 57 39
2008 in poi 57 40

Tabella C

Tabella Crelativa all'articolo 1 conma 27

Test o:

in vigore dal

17/ 08/ 1995
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Anzi anita' Anzianita' necessaria
al 31 dicenbre 1995 al pensi onanent o
da 19 a 21 32
da 22 a 25 31
da 26 a 29 30
Tabella D

Ri duzi oni percentuali dei trattanenti pensionistici (art. 1, comua 27)
Testo: in vigore dal 17/08/1995

Ri duzi oni percentuali dei trattanmenti pensionistici

| | | | | | |
| Anni mancanti a 37 ..... | 2| 2 | 3 | 4 | 5 | 6 | 7 |
| o
| Penalizzazioni ......... | 1%| 3%| 5%]| 7%]| 9%]| 11%| 13% |
I I I I I I I I I
Tabella E
Tabella E relativa all'articolo 1, conmma 29.
Testo: in vigore dal 17/08/1995
Data entro la quale si matura Data di decorrenza
il requisito contributivo del trattanmento
Lavoratori di pendenti pubblici e perivati
31 dicenbre 1994 1 gennai o 1996 per i soggetti
che hanno un'eta' pari o
superiore a 57 anni
1 aprile 1996 per i rimanenti
soggetti.
31 di cenbre 1995 1 luglio 1996 per i soggetti che
hanno un'eta' pari o superiore a
57 anni .
1 ottobre 1996 per i rinmanenti
soggetti.
30 gi ugno 1996 1 ottobre 1996 per i soggetti

che hanno un'eta’ pari o
superiore a 57 anni

31 dicenbre 1996 1 gennai o 1997 per i rimanenti
soggetti.
30 gi ugno 1997 1 luglio 1997 per i soggetti

che hanno un'eta' pari o
superiore a 57 anni
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31 dicenbre 1997 1 gennai o 1998 per i rimanenti

soggetti.
Lavoratori autonom iscritti all'lNPS.

31 di cenbre 1994 1 gennai o 1996 per i soggetti
che hanno un'eta' pari o
superiore a 57 anni
1 aprile 1996 per i rimanenti
soggetti.

31 di cenbre 1995 1 luglio 1996 per i soggetti
che hanno un'eta' pari o
superiore a 57 anni
1 ottobre 1996 per i soggetti
che hanno piu' di 55 anni
1 gennai o 1997 per i rimanenti
soggetti.

31 dicenbre 1996 1 gennai o 1997 per i soggetti
che hanno un'eta' pari o
superiore a 57 anni
1 luglio 1997 per i rimanenti
soggetti.

Tabella F
Tabel | a relativa ai curmul i tra trattanenti pensionistici
superstiti e redditi del beneficiario (art.l, comm 41)
Testo: in vigore dal 17/08/1995

Reddito superiore a 3 volte il
trattamento mni no annuo

del Fondo pensioni lavoratori

di pendenti, calcolato in msura
pari a 13 volte |'inmporto in
vigore al 1 gennaio.

Percentual e di cunulabilita':
75 per cento del trattanento
di reversibilita'

Reddito superiore a 4 volte il
trattamento m ni no annuo

del Fondo pensioni lavoratori

di pendenti, calcolato in msura
pari a 13 volte |'inmporto in
vigore al 1 gennaio.

Percentual e di cunulabilita':
60 per cento del trattanento
di reversibilita'

Reddito superiore a 5 volte il
trattanmento mni o annuo

del Fondo pensioni lavoratori

di pendenti, calcolato in msura
pari a 13 volte |I'inmporto in
vigore al 1 gennaio.

Percentual e di cunulabilita':
50 per cento del trattamento
di reversibilita'
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Tabella relativa ai cumul i
lavoro (art.1, comm 42)

Testo: in vigore dal 17/08/1995

T

abella G

tra assegno di invalidita'

e redditi da

Reddi ti Percentual e di riduzione
Reddito superiore a 4 volte il 25 per cento dell'inporto
trattanmento nini o annuo del | ' assegno.
del Fondo pensioni lavoratori
di pendenti, calcolato in msura
pari a 13 volte |'inmporto in
vigore al 1 gennaio.
Reddito superiore a 5 volte il 50 per cento dell'inporto

trattanmento nininp annuo _
del Fondo pensioni lavoratori

di pendenti, calcolato in msura

pari a 13 volte |'inporto in
vigore al 1 gennaio.

del | " assegno.

QUADRO RI ASSUNTI VO EFFETTI  FI NANZI AR
MCODI FI CHE ALLA NORVATI VA

Testo: in vigore dal 17/08/1995

A)

T

(Tra parentesi i rifless

1. Retribuzi one
intera vita
| avorativa ... Art. 1, c.
e 18
2. Indennita'
"una tantum'.. Art. 1, c.
20
3. Pensi oni
d anzianita'.. Art. 1, c.
25 a 32
di cui:
a) di pendenti .
al) di cui
privati..
b) autonomi...
4. Modifiche
trattanmento
pensi oni di
reversibilita Art. 1, c.

5. Cunul o
trattanenti
invalidita' con
redditi ...... Art. 1, c.

6. Cunul o
trattanmenti
invalidita
con rendita

17

da

41

42

abella 1

intermni di conpetenza
sul bilancio dello Stato)
1996 1997 1998 1999

80 82

85 87

(0) (0) (0) (0)

3.578 2.254 3.045 4.085
(241) (332) (388) (424)

2.220 1.132 1.778 2.280

1. 656 427 917 1.306
1.358 1.122 1.267 1.805

286 673 1.037 1.368
(85) (192) (290) (377)

13 32

51 70

(0) (0) (0) (0)
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2000

90
(0)

-18
(0)

5.273
(519)

3.192

1. 936
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(451)
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SEGUE

A

10.

11.

1.

TFR nuovi

assunti

pubblico

inpiego ...... Art.

Anpl i ament o

base

pensi onabi | e
pubblico ..... Art

Invalidita'
settore
pubblico ..... Art.

I nt roduzi one

i nt egrazi one

al mnino ne
settore

pubblico ..... Art.

I nt egrazi oni
al mninmo .... Art.

Retri buzi one
intera vita
| avorativa ...
Art. 1, c. 17
e 18
| ndenni ta'
"una tantunt..
Art. 1, c. 20

Pensi oni
d' anzianita'..
Art. 1, c. da
25 a 32
di cui:
a) di pendenti .
al) di cui
privati..
b) autonom ...
Modi fi che
trattanmento
pensi oni di
reversibilita'
Art. 1, c. 41

Cumul o
trattanmenti
invalidita'
con redditi .
Art. 1, c. 42

Cumul o
trattanenti
invalidita'
con rendita
INAIL ........
Art. 1, c. 43

2001

93
(0)

- 36
(0)

6. 456
(655)
4.319

2.408
2. 137

1. 922
(511)

108
(0)

452
(0)

43

12

13

14

49
(0)

615
(0)

-15
-(9)

-5
-(3)

-55
(0)

2002

96
(0)

- 37
(0)

134
(0)

- (45)

635
(0)

- 46
-(28)

- 15
-(9)

- 55
(0)

2003

98
(0)

- 38
(0)

216
(0)

-(93)

651
(0)

-77
- (146)

- 26
- (16)

-76
(0)

2004

101
(0)

-39
(0)

296
(0)

- (143)

667
(0)

- 109
- (65)

- 36
-(22)

- 78
(0)

2005

104
(0)

- 41
(0)

7.225 8.049 8.681 10.512
(875) (1. 069) (1. 441) (1. 466)

5.046 5

2.471 2
2.179 2

2.141 2
(558) (

127
(0)

527
(0)
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. 841

. 839
. 208

. 321
592)

146
(0)

601
(0)

6. 459

2. 869
2.222

2. 460
(610)

165
(0)

674
(0)

8. 282

4.491
2.230

2.553
(613)

186
(0)

756
(0)

375
(0)

- (197)

684
(0)

- 141
- (85)

- 47
-(28)

-81
(0)

TOTALI

917
(0)

- 209
(0)

59. 159
(7.411)
40. 550

21. 320
18. 609

16. 424
(4.279)

987
(0)

4.080
(0)
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7.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

TFR nuovi
assunti
pubblico
inpiego ......
... Art. 2, c. 5
Anpl i ament o
base
pensi onabi | e
pubblico .....
... Art. 2, c. 9,
10 e 11
Invalidita'
settore
pubblico .....
... Art. 2, c. 12
I nt roduzi one
i nt egrazi one
al m ni no nel
settore
pubblico .....
... Art. 2, c. 13
I nt egrazi oni
al mnino ....
Art. 2, c. 14
Ri defi ni zi one
base
i mponi bil e
I NPS
Art. 2, c. 15
16 e 17
Ret ri buzi one
i nponi bile -
tetto
contributivo
Art. 2, c. 18
Lavoro
par asubor di nat o
Art. 2, c. da
26 a 32

Per equazi one
"quota parte"
pensi oni al
costo vita +
1% (trasferinmento
per anno 1996
pari a 23.000
md). A
decorrere 1998
quanti fi cazi one
ulteriori
maggi ori
in L.F. ....
Art. 3, c. 2

oneri

Assegno

- (253)

701
(0)

-174
-(104)

- 58
- (39)

- 83
(0)

1996

- 50
(0)

- 32
(0)

2. 604
(0)

- (56)

0

-(313) -(376) -(443) -(513) -(2.376)

718 736 755 774 6. 936

(0) (0) (0) (0) (0)

-208 -242 -278 -319 -1.609

-(125) -(145) -(167) -(192) - (966)

-69 -81 -93  -107 -537

-(41) -(49) -(56) -(64) -(322)

-86 -88 -91 -93 -786

(0) (0) (0) (0) (0)

segue: TABELLA 1

(v. articolo 1, comma 3)

1997 1998 1999 2000

-52 -53 -55 -56

(0) (0) (0) (0)

-33 -34 -35 - 36

(0) (0) (0) (0)

2.733 2.815 2.900 2.987
(0) (0) (0) (0)

0 0 0 0
-(287) -(287) -(287) -(287)
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sociale ...
Art. 3, c. ©6 7 14 21 29 36
e 7 (7 (14) (21) (29) (36)
17. Ri duzione
peri odo
prescri zi one
contributi ...
Art. 3, c. ©6 -50 -52 -53 -55 -56
e 7 (0) (0) (0) (0) (0)
18. Pensi one
regi me
i nt ernazi onal e.
Art. 3, c. da 28 57 83 105 124
14 a 17 (0) (0) (0) (0) (0)
19. Contributo
0,35% a
carico
| avor at or e
+ 0,35% a
carico datore
| avoro . ...
... Art. 3, c. 24 1.984 2. 405 2.477 2.551 2.627
20. Costo
previ denza
conpl enent are. . -204 - 483 - 849 -1.317 -1.824
-(98) -(228) -(397) -(611) -(831)
M nore gettito
IRPEF ........ - 205 -1. 468 -1.089 -1. 241 -1.371
-(205) -(1.468) -(1.089) -(1.241) -(1.371)
Totali A) 8.629 6.816 8.224 9. 233 10. 319
-(37) -(1.526) -(1.227) -(1.539) -(1.792)
B) Pensi oni
d' anzianita'
(Di sposi zi on
"col | egat 0"
finanziaria)... 4,808 5.117 4,931
(258) (354) (375)
3.821 1. 699 3.293
Differenza A)-B) -(295) -(1.880) -(1.602)
segue
2001 2002 2003 2004 2005 TOTALI
12. Ri defini zi one
base
i mponi bil e
INPS .........
Art. 2, c. -58 -60 -61 -63 -65 -573
15 16 e 17 (0) (0) (0) (0) (0) (0)
13. Retri buzi one
i nponibile -
tetto
contributivo
Art. 2, c. - 36 -37 -38 -38 -38 - 357
18 (0) (0) (0) (0) (0) (0)
14. Lavoro
par asubor di nat o
Art. 2, c. 3.162 3.257 3.355 3. 455 3.559 30. 827
da 26 a 32 (0) (0) (0) (0) (0) (0)

15. Perequazi one
"quota parte"
pensi oni al
costo vita +
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1% (trasferinmento
per anno 1996
pari a 23.000
md). A
decorrere 1998
quanti fi cazi one
ulteriori
maggi ori oneri
in L.F. ......
Art. 3, 0 0 0 0 0 0
c. 2 -(287) -(287) -(287) -(287) -(287) -(2.639)
16. Assegno
sociale ......
Art. 3, 44 52 60 68 77 409
c. 6e7 (44) (52) (60) (68) (77) (409)
17. Riduzione
peri odo
prescri zi one
contributi ...
Art. 3, c. -58 - 60 -61 -63 - 65 -573
9 e 10 (0) (0) (0) (0) (0) (0)
18. Pensi one
regi nme
i nt ernazi onal e.
Art. 3, c. da 140 153 164 171 177 1.202
14 a 17 (0) (0) (0) (0) (0) (0)
19. Contributo
0,35% a
carico
| avoratore
+ 0,35% a
carico datore
lavoro ......
Art. 3, 2.788 2.871 2. 957 3. 046 3. 137 26. 843
c. 24
20. Costo
previ denza
conpl ementare . -2.403 -2.814 -3.270 -3.751 -4.281 -21.196
-(1.087)-(1.253)-(1.440)-(1.628)-(1.836)-(9.406)
M nore gettito
| RPEF . ... -1.487 -1.587 -1.676 -1.709 -1.806 -13.639
-(1.487)-(1.587)-(1.676)-(1.709)-(1.806)-(13.639)

Totali A) 11.472 12.210 12.932 13.451 15.020 108.305
-(2.044)-(2.122)-(2.252)-(2.171)-(2.542)-(17.252)
B) Pensi oni
d' anzi anita'
(Di sposi zi on
“col | egat 0"
finanziaria)...

Differenza A)-B)
(1) Sono esclusi gli effetti delle disposizioni per i quali e
prevista una specifica copertura a fronte di autorizzazioni di spesa
(art. 1, ¢, 38; art. 1, c. 45; art. 13).
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